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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorpo 51 marzo 187f e

che intend no nuovarla, sono pregati
a farlo gollecitamente, a scanpo gí ri-
tardo od interrazione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
ll äim30T(Serie seconda) della Raccolta

ugicúde delle leggi e dei decreti del Regno
coiûieno si sigidenie decreto:

ympRIO EMMUEI.E g
PER GRASIA DI IO E PERTOI.ONTÄ pg).I.A WABOWS

BE D'ITAI.I&
Visto il decreto Reale in data 80 dicembre

186(ÑQiiaÍ TenàiÏistituitoll Censgli suge.
rpore dimarina;
Visto Í'articolo 12 di detto decreto, col guple

si determina che il Consiglio superiore di mari-
na yn6 essere diviso in piik sezioni;
"Viifo'il jleerèto Reale indata 28 marzo 1887,
co¶gäge Yeíne apodificaía temporáriamente lä
compostpone di getto Consigho;
vilito II consiglio asperiore di saarina;
Sulla prgposta del Ministro deliallatino,
AhNamo decretato e decretiamó:
Art. 1. Presso il Consiglio superiore di ina-

rintfð istliûittrena sez one 'col titoldi Besioise
à

elf a esta sezio e l'esame n

nore, cito riguardanopçogetþper nuorp costra
zioni, memorie, rapporþi, piani, perisie e que·
stioni iti genere relative a coetrazioni navali,
materiale diartíglieris, opete idraulièhe e fab.
btÎciti, éd ältr( Ìavori tátii da esgrai nègli
arseËáli ianiftimi j l'èsdàtËe I foisnazione del
piani, taWe Êõ¾truzÌÊ9 $ Ä$deÌÍi" enji
iacopo di ottenerá unifor'mità nella esecus one

di tutto il materiale di costruzione, ¢arma-
inento e d'artiglieria della Regia marina.
Art. 2 La sezione dei lavdri sarà prpsiedata

dal pieëidaritéiitésso del Consiglio sapeiiáre di
m%riäû é compösla coine segtie:
Un ufliziale ammika o oiÍ ulii- Membri
ciale sugiertora nt sàseeltà i . deY0ansiglio

Tte 6filmill'sapdrioridel Genio 3 Wperibfe
-mavale

. . ce . v. A . .m .
marina

INiisiale meno anziano del Génio navale e-
seròitéliÎëTtitifia i di e gretaëigdigiië fËs
zione.

da o ich Ïa e

essere aggiunti temporaneameñ‡o alla egzi9:e
dei lavori afficiali superiori del Genio militare.
Ark. 4:È chiamato a far parte del Consiglio

superiore di marina un ufEmiale súperiore "del
Genio navale, oltre ai due portati dal Regio de-
creto 28 marzo 1867.
Ordiniámo che il presente decreto, munito

del sigillodèllo Stato, sia inserto nella Rao-
coltainfliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osserverlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 marzo IBM.

VITIBRIO FalANUEIÆ.
G. Acrow.

« aburovemen m

APPENDH¶
(10)

L'EREDE DI MOULTIII

(¶mgmesieme -- yegi 4 nmuero (7)

Û1PITOLO X.

L'indomani, miss Maria naciva di bgon mat.
tino per fare la sua solifaMaia palp ,
perinasa di incontrarvi suo cugino. I suol occhi
erano rossi ger le lagrime che indarão si sför-
zata raittäeie.

mooae
oso e

moni della mia debolegaale.. 4 (oa 1
guago gje e pyggeje fg I'gime tag (pqado
Ingannava questa POYata ed ingenna fanciulla i

tie essa si avvicmava, apparve fÊ ff
Edoard

, o le si?ëà ibeontr"d colla $1 à
raggliidte di gibig.
3färnílavedó Ëarcò le ciglia, e si avvicinò a

lui con un Aspetto triste e cortneciato. La feriti
sanguinava ancora,ina non èra visi¾ile.
- Maria... mia cara Natial - esclamò il

giovane.- Quantoardententente hoatteso que-
sto incontro!... Perdo¾, epxg fanciulla, ma

B Bum. fil (Serie seconda) della Raccoga

tiene it seguente decreto:
vrrf0RIO ERMgE H

.

ran ppga piple s rµvokosylant.a nAngas
as n'rran.

Veduta la legge sulla pubblies istruzione del
13 aovembre 1ß59, e quélla del 31 luglio 1862,
n 1Ïp;
Vedata la piants nmperica degli insegnanti,

impiegati e serventi dell'Acondemia soientiñoo-
letterhila di Milano, approista obl Nostro de-

e y Aella abblica
Intrusione pe11871;
Balla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pobblica Istruzione,
Abbiailm debrefald e gécretia:no:
ÄÊ¢iŠç ÀÑco approva(la pianta nyme-

rica degli insegnanti, impiegati e serventi del-
l'Accademia scientifico letteraria di Milano, an-
nèssi al presente decreto e firmata d'ordine

Niifrdpal Ministro ßegretari i Stato per la
fabblíca Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulliciale ge(e Ïgg e dei deoreti Ëel
Regue 47talia, naandando a chiunque apetti
di osservailo e di farlo osservare.

a ylieniä iddi S febSkaio 18 .

m†rbild egnuW
C. CORRENTI.

Pianta Numerica degli insegnanti, impiegati e
sereen¢i neW &condensik scientifico-letteraria
di Milano.

N•8 Professori ordinarialire5,000 L 40,000
a 5 Professori étiaprdinári . . . . • 13,000
» 1 Segretario . . . . . . .

.
. . » 2,200

a 1 Servente
. . . . . . . . . . . » 720

Milaplio . . . . . . . . . . . . » 799
L ß9,64Q

Aantenti goinggeqqÿli » 8,g
L. 59,040

Firenze,-28 febbraio 1871r
IIsto d'ordine di San Maestà

Il Ministro ßegreisriodißfaloperlePub Neelstrusione
0. Coanzary.

dgl feweek itàiiand.
SIBE,

Io legge del 28 agosto 1870, n. 0058, ilppppe

sere conte ha Rianíf r'egôlatoré ' inttä Er opere
fertotiarienheiin:AngdadadeseguirsiaelRegno.
Ilarticolg 20 gi (teUs 1#ggaynole olie ge)

norme per la classificazioË&d IlŠ¾¾ðiè¾ik-
plementari.
Esso prescrive afttesì che si opgang i

liñëe á * *

necessario aVoonsorse 11611 Stato, e i inodi ete,
fornie della vostiansiosp «c4=ewrzi epmpnelig
prLexisciali. •

- Come potrebbe altrimenti ace la
a al ãì Birda iddi¾ a glö.

Wriliita"ililli a osta il ppÏezz di

Nária)...
Guaniaronsi silenziosi.
- Marial L ripetà il giovane eon dolorosa

commozione; - lo scorrare #i bzeri mesi ha
forse mutato i tuoi septiinnati?

- gog occorseLro dpi geg - intprrupp,e
Maria- per operare guesgo cambiamento; ba-
sÉNun sold istinte!

Ì?istant Toise in cui hai scoperto d'essere
la padroiui di Motilfry? dÏash mesiamenfÀ
Edoardo.
- Tu Phai dunque saputo ?
- Lo seppi ieri dal into racclgio amico Tra.

nian presso il quale trovai ¾ Bencham.
- E stùna no ?- disse ironicantente rerede.
- Nessuno te Pha prima susarrato all'gygg-
cip
- essuno.
- eri ty up volta tgto generoso ?
- osservo engiãa sòsgiráddo.
AllakÌaf Ñ¶\l gi No in preda alla
=ma'Fèccitazione.- Malgiado 11 grande, in-
fiaWämöfe oël quale ti ho liinWis, non voglio
diŸ«ni spiegevole n'me iteasd ioendendo a sool-
parmi da'im al indegno sospetto... EddioL. Da
questo punt tutto ò fysito fra noit
Detto questo, si volas rapigamenté, e si allon-

tgò, tiPPPP à¾te PR gdere 94 aggndere
a ulteriaegieggsige,
Egli s'avviò verso il castello per ottenere una

Senza cecupprei perpg di questa seconda
parte, .che nei riguardi pappijnistrativi e fman-
ziati sarà studia‡a insieme pon altri Ministeri, il
riferepte crede posere doley gno gi nog indu-
giare a propern älla Afilytä Vostra la Apmina
di una compuestone, allp gpale sia afâdato l'In-
cariep cli far‡ gli stulli ngsari per stabilire le
linee che devono rendere inygni parte completo
il nostro sistema di ferrpyle.Nei Parlamento come negli pffici goyernativi,
så opera di corpi morali p per iniziatiya di pri-
Tati,molti e pregevollesign studi furono intra·
presi che possonogiovareållo scopo di kronorre
il migliore assetto di questi oplera meaµ di co-
mumcazione.
Da questi lavori °

ti speciali trarrà
g.ran profitto la Co pe orasi propone.
di instituire. Essa renãë unsegnalato servazio
allo Stato coorainandoliil añuniõe scopo, p
pronunziando in mezzo a innti conditti da opt-
nioni e di interessiuna Ìa imparziple ed au-
torevole che sia di lunië al Governo e valga ¡
per guidare il paese a già équo giudizÍo delle I
gravi questioni che furono sollevate m questo
arduo argomento.
La Commissione dovrà esaminare anzitutto

lo stato delle ferrovie intàirunionali, e deter-
minare quale importanzi abbiano pel nostro
paese i varii passaggi delló Alpi che sono allo
studio od in progetto.
Per collegare le ferroviq interne con le in-

ternazionah varii tronchi furono suggeriti, e su
queèti progetti e su quelli pure che la Commis-
sione crederà di aggiungere ðovrà portarsi il
suo esame e giudizio.
Nella ltalia hipdriore la rete ferroviaria à già

assai fitta, ma pure si presenta manchevole
ByÎlg rifa BiBÌ8tra del Po, dove la ligea di Man-
tova sembra accennare a un necessario copaple•
mento nella direzione di Rovigo.
Nellitalia peninsulare, studiate le due linee

litorali chescorrono l'una lungo il Mediterraneo
fino ad Eboli, l'altra lungo l'Adriatico fino a
Otranto toccando il mar Jonio per mezzo della
ferrovia Bari-Taranto, avrà la Commissione ad
occúparsi di coordinare a queste linee già com-
piute quelle che sembreranno più convenienti
per BViluppare in modo naturale e pratico la
rete meridionale,esaminando le molte domande
ed i progetti posti innanzi dagli interessati per
vedere a quali si abbia a far ragione.
Il felice acquisto di Romkesercitauna grande

influenza sulle nostre cagnanicatiqui, Alcuni
tronchi che appativano prirna necessari ed utili,
ponno pergvventura aver perdsto d'importanza,
mentre ne ha acqmstato di berto la imes da
Ropoli per Avezzano a Roma. La doppia linea
centrale chè dongiunge Firenze colla nuova

capitale del Regno merita un serio esame da
parte della Commissione, sia por ottenere la
congiudzione più breve coll'Italia superiore, sia
per trävar modo di allacciard centri popolosi
che resterebbero abbandonati.
Varii tronchi di accorciamento furono pro-

poipi. Su tuttiquesti progg)(Î,chesi tiferiscono
allä"sistemaiione della noàtra reté pripõpale,dovra la Commissione portare un sollecito esa-
me per far proposte concrete al Gõverno.
Riguardo allè nähtre Isole dall'misiativa lo-

cale furono proposte alcune linee, delle quali
slietterà alla Commissione valutare la impor-
tanza pratica e la convenieriza, nello scopo di
migliorare ed armonizzare le linee coi bisogni
dei più importantiterritoriiinsulari.
Rispetto alle ferrovie secòpdaile dovrà stu-

diarsene la loro relativa importanza, onde cir-
coscrivere e determinare le pogdizioni di vario
concorso a cui lo Stato può essere chiamato
per aiutare i consorzi di provincie e di comuni,
od a sussidio delPindustria privata.
Nel fare questo rapidissimo cenno delle linee

ferroviarie che devono essere Pogtto dei giu-

dizi della Commissione il riferente non ha in-
teso di porre limiti ai di lei studi; questi anzi
devono comprendere tutte lo questioni che
hanno attinepza colla migliore sistemazione
delle ferrovie del Regno. Als se le ferrpvie esi-
stepti bango già preate e raggruppato ragguar-
deyoli interessi, quelle raccomandate da ordini
del giorno párlamentari fecero sorgere aspet-
tative legittime delle quali vuolsi tenere gran
conto. Sarebbe cosa pericolom I'abbandonare
d'un tratto la via segnifa sinoila, e prendereno-
Telli indirizzi.
gbbeno la Commissione non sia chiamata a

proporre i inezzi Baanziari con cui tradurre a
suo tempo e grg$atamente ad esecuzione un
plano genprale di ôfdinamentó ferroviafio; pute
dovendo frésentate un progetto di pratica at-
thakidae, esas dovrà tener conto delle condi-
zioni finanziarie del paesë, onde non alimentare
speranze non realizzabili e nuocere alle condi-
zioni del etedito.
L'importanza del lavoro che si tratta di com-

piere consigliaeva il Governo a raccogliere in-
torno a sò personaggi di ppediale óompetenza, i
quali, pet gli studi già fatti e per gli uffici da
essi tenuti nello Stato, fössero m grado di su-
perare le grandi difficoltà delle questioni che si
presentano.
Essi trpveranno il più selante concorso nei

dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, e
potranno giovarsi delPopera delle Camere di
commercio e delle rAppresentanse comunali e
provinciali.
Con que64i mezzÎ, COll'SiBí0 dei maioriBÎi gÎ$

raccolti; colla disedesione feconda che dvrà lao-
go tra nomini forniti di tanta esperienza e di
tanta dottrina,nondubita 11 riferente che si po-
ttà ottenere un progetto, il quile, rispon e;ído
ai Veti bisogni del paese, darà una direzions di-
enra e durevole aWopera della abblica aoimi-
nistrazione, porrã fine alle e Aspirazîoni e
alle sfienate pretese, e sarà tevole dell'ap.
provazione del Parlamento e del plauso della
Nazione.
Mosso da queste considerazioni il riferente pi

onora di söttoporre alla firma della Maestä Vó-
stra 11 decreto chedstituisce questá Commissio-
ne, perchè si degni di munirlo dell'augdsta Sua
firma.

VITTORIO FAIANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RB D'ITALIA.
Visto l'articolp 26 della legge 28 agosto 1870,

n. 5858;
Sulla proposizione del nostro ofinistro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art. 1. È institmtauna Commissione per for-

mtilare le basi di un programma egmpleto delle
ferrovie itaÚane, distinguendo la rete liiincipale
e le secongrig, g grgpopendo i niezzi egggpimci
che papa piede meglio ada¾i alla esecesione
delle une e delle altre.
Art. 2. La Commissione è comoosta:
Jacini oomm. Stefano, senatore del Regno;
Scialoja comm. Antonio, senatore $4g no;
Bella comm. Giuseppe, senatore de110egno;
Ëonghi pro£ Ruggero, deputato;
Cadolini comrp. ing. Giuseppe, deputato;
Cerroti comm. Ellippo, maggier generale, de-

putato;
Depretis comm. Agostino, deputato;
Gabeln ing. Vederico, deputato ;

Mog ing. payfolago, degyptp;Éeruzu colpga. páglging, (Igpytytp ;
Torrigiani comm. prot. Pietro, deputato;
Allieñ comin. Entonio, prefetto;

dichiarazione da 6ir Bernardo e quindi lasciare
Afoultry.
Maria vi era già ritornata prima di lui. L'or-

goglio che aveva ostentato nelsuo incontro con
Edoardo era scomparso, e la povera ragazza
non trovò nella 6olitudine della sua atanzä ahe
lacrime.....
- Ebbene, Edoardo- rispose il barone alla

domanda di suo nipote di acòoràËrggim collo-
quio a quattr'occhi; - poichè i vostri affari
sono tanto urgenti che i miei debbono cedere il
posto, voi potete venir meco nella biblioteca.
Approfittando del permesso, così scortese-

mente concessoßli, Edoardo seguì suo sig nella
vecchia ed oscura stanza che serviva al barone
di Moultry anche da sala di giustizia.
- Permettetemi primieramente, sirBernardo
-- cominciò il giovine - che io vi ringrazi
della bontà eglla quale voi mi avete ellevato e
fornito i messi di proseguire i miei studi alla
Università.... Oso sperare che l'esito vi avrà di-
möstrato che non era immeritevole.
- Certamente - rispose il barone. - Fi-

nora io fio regione di essere contento della vo-

stra condotta. Ma che vuol dir questo?
- Voi foste tanto buono- continuò Edoar-

do- di promettermi la prehenda diWichaal?....
- Io non ho fino adesso, per quanto mi ri-

cordo, fatta alcuna formale promessa- osservò
lo zio.
- E se Paveste fatta, io ve ne scioglierei......

Non è mia intenzione di mettermi nella carriera
ecclesiastica.
Se Edoardo gli avesse postaa bruciapelo una

pistola non avrebbe potuto atterrire maggior-
mente il barone.

- Non volete dedicarvi alla Chiesa! - egli
esclamò dopo breve pausa.-E come?....Wich-
sal dà ben settecento lire annue I Senza di que-
ste, mio garbato signorino, di che vorrete voi
vivere?
- Io posso provvedere a me stesso col talen-

to che Dio mi Ea d,ato, cop la scienza acquistata,
colPattendere operosamente alla professione che
mi sono scelta.
- Professione l... - esclamò il barone. ---Vi

prego, nipote ; posso io chiedervi quale profes-
sione abbiate scelta ?. ... Ma la domanda è su-

perflua; senza dubbio quella del vostro aplico
Tranian.
- No L.. Jagiurisprudensal
B harone impalligì. Evidentemente gli riu-

sciva strano e spiacevole che il nipote volesse
studiare la giurisprudenza.
- È una stoltezza, Edoardo - riprese con

un potente sforzo, onde apparir calmo; - 4
ana stoltezza il far getto così della vostra for-
tana. Che mai vi può ofrire la legge in con-

fronto della Chiesa? Riflettete che, sostenutq
dallamiainfluenze, vi sta in yt:espettiva un dia-
conatoe forseun vescovato.
- Voi siete assai buono, sir Bernardo, ma la

mia scelta è fatta.
- È questa la vostra ultima parola ?
- È tale.
- Allora andate al malanao - gridò il ba-

rone, non potendosi più contenere. - Voi ab-
bandonerete tosto il castello, e finchè io vivo
non ci verrete mai piùa darmi la noia delle vo-
stre visite.
Ciò dette, il harone si mosse per uscire dalla

biblioteca, ma il nipote lo trattenne dipendo in
tuono rispettoso, ma risoluto.

Biglia cav. Felice, ispettore del Oppio civile,
membro e segretario della Commissioño.

"

Il Nostro Ministro Segretario di Stato poi La-
vori Pubblici è incaricato dell'esecuñoiie
presente decreto.
Dato a Torino addi 30 gennaio 1871.

VITÍ0RIO EMAWELE.
B. G4ena.

Nomise e disposizioni avvenute nel perso.
nale di stato maggiore ed aggregtí defa~Ré•
gia marina:

Con RR. geeregi 3 febbraio 1871;
D'Arcollières Augusto, capi‡png gel gorge

Reale fanteria marina, collocato in 4spettatirp
per sospensione di impiego a far tegnpo dAl 16
febbraio 1871;
Foscolo cav. Vincenzo , luogotenente di ye

scello nello stato maggiore generale della B.
marina, nominato capitano diftpgatgaellostato
maggiore medesimo a far tempo 441 0 mat.
zo 1871·
Polito'Vincenzo, sottotenentenel ll.$m-

teria marina, collocato in aspettatita Ådà:
zione di corpo a far tempo dal l' 187);
Polesting Itocco, id.; id.;
Alme Giorgio, id., id.;
Lavagnino Gaetano, id., id.;
Chirico Teodoro Gi id., id.;
Bonsano Lá

.

Jodice Giovanni, ;
Cicalò Francesco, I id.
Biava Maleello, id. .

Con Regià deevefe 5 febbraig J§7):
Turano Placído, scrivano di 2' plagspaal nere

BOBSÎ0 di segreteria AGi C0mânËi 18 40pO di2Î-
partimento marittimo, nominato sortrano di 1•
classe nel personale medesimo a far tempo dal
1° naarzo 1871.

Con Rft decreti 19 febbraio 1871:
Fantoli Gaudenzio, guardia marina neRostato

maggiore generáledella Regia marin*, iciektiúâ
la volontaria dimissione dal Regio pervizi ag
tempo dal 1• marzo 1871;
Guerara Suardo Gaetano, sottotenente diva-

soello nello statomaggiore generale della R. ma-
rina, acãoftata la volontaria dimissione dal Re-
gio servizio a far gempo dgl 1•marge (ß71;
Cattaneo Gioachino, guardia grµium geno

stafo maggiore generale della R. ¢tarms, qolly
cato in gepattativa per infermiß noir p sp-
nienti dal servizio a far tempo dal l'ai
Crispo Brandis Giovanni, mpdico

nominato medico di corretta di 2' classe n
corpo sanitario militare marittimo a fÀr 'teni o
dal 1• marzo 1871;
Basso-Arnoux Luigi, id., id.;
Granizi Giuseppe, soldato nel corpo di apa•

ministrazione dello eseroito, id.
Ebbamondi Giovanni, shedico borghese, id.;
Patruno Vmeenso, Id., 14.
Carchidio Mario, luogotenente di vaseeBo di

16 classe nello stato maggiore generale dens
R. marina, nominato cavaliere dell'Ordine 8ellt
Corona d'Italia.
Carini Alfonso, allievo del 4• anno di corso

della R. Scuola di marina, nominato gdfi
nidiina nello stato maggiore j engrale della
R. marina a far tempo dal l' marzo 1871
Zeri Ermpnegildo, id , id.
De Benedetti Gipseppe, iÃ., (J.g
Faravelli Luigi, id., id.
Bûontecorsi Geròlamô, id, p.;
Mascéli Emanuele, id. 8.;
Ethern Minilillo,14.,
Márehese Frpneesco, i |id.;
Pardibi Förtunald, id., id.
Casilla Giovanni, id., id.;
Tankr1 Gioseppe, 13., id.;

- Un momento, sir Bernardo; goic gggo
dev'essere il ngstro ultimo incopigo, xy up þ-
vete per 19 meno ancpys una spiegasigna
- Una spiegazionef f
- 81... an11a morte di mio padre.
- Egli mori, cppe vivyte voi, cioè dag

tocco.
- La sua goyettà mi era nota - gispgse

Edoardo - ma se io pono bene inforgjo, eh
lasciò nelle vostri mani un pacca &gg
doverate consegnarmi appena la fossi maggio-
renne? Questa epoca è già trasoorsa, ed ora io
lo reclamo.
Il barone mormorò qualche cosa, che igeeeg-

pire averle depositate presso il suo 41Fyoogto,
- Stando io per partire per Londt; -Nog-

giunse ilgiolaae -.mi presenterò al VPatro
procuratore a ritirare le carte, se vorrete avere
la bontã di farmi una lettera per lui.
- L'avrete - rispose sir Bernargo raviþa•

mênte; e uscì dalla atanza.
Un'ora dopo questocolloquio Edoarde I seg
il castello e parti senza far visita alsuo v‡
amico, il dottore. Dopo quagto eraavgeputa try
lui e miss Maria, anche i dintorni del castella
glisi erano fatti odiosi.
Edoardo Gaston non s'illadevasulledifficoltà

del suo c mpito, ma si armò di energía e vi à
sobbarcò con coraggio.
Sua intenzione, abbandonandoMogltry, eradi

far ritorno a Oxford e sollecitare uno stipendio
che gli concedesse i mezzi di perfezionarsi nella
professione da lui scelta.

(Codiness)
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Colteletti Giuseppe, id., id.;
Incisa Gaetano, id. id.•
Unliintà Attilio, id., A.
Giraud Angelo, id., id.
Somigli Alberto, id., id-l;
Richeri Vincenzo, id.. id.;
Landi Pietro, id., id.
Benettini Giuseppe, id., id.
Filati Michele, id., id.;
Veroggio Gio. Batt., id. id.
Viale Leone, id., id.;
Nicolai Edoardo, id., id.;
Manfredi Alberto, id., id.;
Scaccia Pilade, id., id.;
D'Agostino Giovanni, id., id.;
Botti Andres, id., id.;
Bixio Tommaso, id., id.·
Quenza Gerolamo, id., iÀ.¡
Cantelli Alberto, id., id.;
Remotti Fausto, id., id.;
Verde Felice, id., id.;
Begni Carlo, luogotenente di vascello nello

stato maggiore generale della R. marina, collo-
cato a riposo per infermità che lo rendono ina-
tile al servizio efettivo a far tempo dal 16
marzo 1871.

Con RR. decreti 5 marzo 1871:
Dragonetti cav. Giuseppe, capitano di fre-

gata nello stato maggiore generale della R. ma-
rina, accettata la volontaria dimissione dal
R. servizio a far tempo dal 16 marzo 1871 con
autorizzazione di far uso dell'uniforme del
grado di cui era rivestito;
Thiole Alberto, capitano nel corpo R. fan-

teria marina in aspettativa per riduzione di
corpo, richiamato in attività di servizio a far

dal 18 marzo 1871;
Antonio, luogotenente di Tascello

di 1• c asse nello stato maggiore generale della
R. marina, nominato cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia;
Pesee car. Francesco, medico di vascello in

riforina, id. id.;
Con RR. decreti 12 marzo 1871:

I.anza Giulio, primo capo macchinista nel
personale addetto al servizio delle macchine a
vapore ðolla R. marina, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia a far tempo dal 16 marzo
1871;
Chiossone Ernesto, luogotenente nel perso-

male di maggiorità della R. marina, accettata la
volontaria dimissione dalR. servizioa far tempo
dal 16 marzo 1871;
Madia Antonio, segretario di 1• classe nel
nale di segreteria dei comandi in capo di
ento marittimo, concesso il primo au-

mento paga di lire 250 a mente del R. decreto
2 aprile 1862 a datare dal 16 marzo 1871.

Con decreto del Ministro delle Finanze del
27 marzo 1871 ilnotaio Giambattista Gugliotta,
residente in Messina, è stato accreditato, presso
dellaprefettura di quella città per le autentica-
zioni prescritte con la legge e con i regolamenti
in vigore per l'amministrazione del Debito pub-
blico. •

Lt

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 7 del regolamento approvato con

decreto Reale del 28 luglio 1861, n. ISS
Visto Part 15 del R. decreto 11 settembre

1864, n. 1931,
Ha determinato e determina quanto segue:
Art. 1. Ilesame prescritto dalPart. 7 del re-

approvato con R. decreto del 28
o 1861, n. 163, pergli aspirantiallanomina
ero verificatore dei pesi e delle misure,

avra luogo nei giorni 25 e 26 maggio 1871 nelle
città di Ca¢iari, Firense, Milano, Napoli, Pa-
fersso, Torsso e Venesia.
Art. 2. Le Commissioni esaminatrici nelle

citta di Firedse e Torino saranno presiedutedal
presidente della Commissione consultiva dei
peal e delle misure e composte di quattro mem-
ori della Commissione stessa da designarsi dal
presidente.
A Cotymissioni esamiaatrici per le altrecittà

indicatenelPart. 1 sonoerette leGiunte metriche
ivi esistenti.
NelPassenza o nelPimpedimento di qualcuno

dei membri delle Commissioni esaminatrici sa-
ranno considerati comesupplenti, perFirenze e
Torino, gli altri due membri della commissione
consultiva; mentre per le altre città i membri
supplenti saranno designati, quando se ne pre-
senti il bisogno, dall'intendente di finanza, sen-
tito il presidento della Commissione.
Art. 8. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami:
Ilesame in iscritto ,
I?esame verbale,
Ilesame þratico.
Tali esami avranno luogo in conformità del

programma annesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

dal Ministero ai presidenti delle Giunte esami-
natriciinan piego suggellato, che essiapriranno
alla presenza dei candidati all'atto di cominciare
l'esame.
Art. 4. Ilesame soritto comincierà alle ore 8

antimeridiane del giorno 25 maggio, e non potrà
durare oltre le 5 pomeridiane.
È vietato ai candidati di conferire tra loro

durante l'esame, e di consultare soritti o stam-
pati all'infuori delle leggi o dei regolamenti.
Nella sala dell'esamo 6ÉSrÀ Bempre greSOBÉO

un membro della Giunta e68mÍB&tfiCO, Becondo
le disposizioni del presidente.
Art.5.Oliserittifirmatidaicandidatisaranno

consegnati al membro della Commissione che
assisterà all'esame; egli annoterà sopra ciascu-
no di essi l'ora in cui fu consegnato, e li vidi-
merà colla propria firma.
Art. 6. Quando vi sia fondata presunzione che

per comunicazioni avuto col di mori, o in gyal-
slasi altro modo, sia stata compromessa la hin-
eerità delPesame scritto, il candidato non sara
ammesso alresame verbale e la commissione
ne farà constare nel processo verbale, di cui
sarà detto in appresso.
Ark 7. Le Commissioni •·•rninntrici non pro-

nuncieranno giudizio sull'esame scritto; ne

prenderanno però visione, ad opportuna loro
norma, per l'esame verbale e per il pratico.
"Art. 8, L'esame verbale e l'esame pratico sa-
ranno dati in seduta pubblica sui ter.i del pro-
gramma a scelta degli esaminatori. Questi ess-
mi dureranno complessivamente non meno di
tre quarti d'ora e non più d'an'ora per ogni
candidató.
Gli esami, verbale e pratico, cominceranno il i

giorno (26 maggio, e quando pel numero dei
candidati non potranno essere terminati in un
sol giorno continueranno nei giorni successivi.
Art. 9. Appena ciascun candidato avrà ter-

minato i due esami, verbale e pratico, la Com-
missione procedera alla votazione a scrutinio
segreto complessivamente per ambedue gli
esaan.

.

Gli esaminatori disporranno di 10 punti cia-
scuno.
Art. 10. Terminati che siano gli esami, la

Commissione esaminatrice ne redigerà il pro-
cesso verbale, indicando il cognome e nome dei
candidati che si presentarono, di quelli che si
sono ritirati durante l'esame, o che non furono
ammessi, per le cause accennate all'articolo 6,
all'esame Verbale, ed il numero dei voti ripor-
tati dai candidati nell'esame verbale e pratico.
La Commissione potrà aggiungere tutte le

considerazioni che ravvisi opportune.
Trasmetterà quinds il verbale, insieme agli

elaborati dell'esame scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11. Gli esami scritti saranno giudicati

sul complesso dei temi da apposita Commis-
sione comþ06ta di cinque membri, nominata dal
Ministro delle Finanze, e sedente presso il Mi-
nistero.
Art. 12. Non sarà sottoposto alla votazione

l'esame scritto di coloro che nell'esame verbale
e pratico non conseguirono i trenta punti ri-
chiesti per la idoneitä. Parimente non saranno
ritenuti idonei quelli che non raggiunsero i
trenta punti nell'esame scritto.
Art. 13. Terminata la votazione, la Commis-

sione ministeriale forma la lista di classifica-
zione dei candidati giudicati idonei tanto nell'e-
same orale e pratico, che in quello scritto.
Questa classificazione sarà fatta in ragione

della somma dei punti di ciascun candidato ot-
tenuti nell'esame orale e pratico e nell'esame
scritto.
I punti però ottenuti nell'esame scritto sa-

ranno per ciascun candidato computati nella
somma suddetta, con un aumento deidae quinti,
escluse le frazioni.
Nel caso di parità di punti fra due o più can-

didati, si terranno come criterio di precedenza,
in primo luogo, i servizi che si fossero già pre-
stati allo Stato, in secondo luogo, gli studi
fatti e per l'ultimo l'età.
Di ogni cosa la Commissione farà constare

in apposito processo verbale.
Art. 14. Coloro che avranno ottenuta l'ido-

neità saranno nominati allievi verificatori dei
pesi e delle misure a seconda delle vacanze che
esistono o si faranno nella pianta organica, e
secondo il posto che occupano nella lista di
classdicazione.
Art. 15. Non saranno ammessi agli esami se

non coloro che abbiano compiuta l'etâ di anni
21, e non oltrepassata quella di anni 30.
Art. 16. Coloro che intendono di essere am-

messi all'esame, devono farne domanda, in
carta da bollo da lire una, al Ministero, non
piit tardi del mese di aprile prossimo venturo.
La domanda dovrà essere corredata dalla

fede di nascita, da un certificato di buona con-
dotta silasciato dalla autorità municipale del
luogo di loro re6idenza, e dagli attestatt in ori-
ginale od in copia autentica degli studii fatti,
dei gradi conseguiti e delle funzioni o cariche
che avessero coperte. È necessario che essi r

siano provvisti almeno della licenzaginnasiale o
di quella delle scuole tecniclie.
Art. 17. Nella domanda, di cui è cenno nel

precedente articolo, ciascan aspirante dovrà in-
dicare in quale delle città designate nell'arti-
colo 1° intenda di presentarsi all'esame.
Art. 18, Gli aspiranti saranno avvisati a cura

dell'Amministrazione se furono o non ammessi
all'esame.
Quando siano ammessi, dovranno presentarsi

nel giorno precedente all'esame al presidente
della Commissione eBSmiBBŠrÎCO.
Art. 19. Dell'esito finale dell'esame i candi-

dati saranno a suo tempo avvertiti per cura
dell'Amministrazione.
Art. 20. Il presente decreto, insieme al pro-

gramma degli esami, sarà dubblicato nella Gas-
setta Ufficiale del Regno ed affisso all'ingresso
delle prefetture, sottoprefetture, intendenze di
finanza ed uffizi di verificazione dei pesi e delle
misure.

Firenze, 25 febbraio 1871.
Il Ministro: O. Sm.m.

Programma degli esami di concorso ai posti
di allievo verificatore di pesi e misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami che sono:
L'esame in iscritto,
L'esame verbale,
L'esame pratico.

Esami in iscritto.
Art. 2. Il candidato dovrà avereuna scrittura

intelligibile e regolare, e sapere scrivere corret-
tamente l'Italiano. Egli tratterà un argomento
risguardante l'esercizio della professione di ve-
rificatore, per dar saggio della sua conoscenza
delle leggi e regolamenti in vigore sui pesi e
BRIIe mÍStire, BOD men0 che del proprio stile,
dell'ortografia e della nitidezza della sua scrit-
tura.
Art. 3. Risolverà tre questioni, o temi, l'una

concernente quellenozioni di fisicao di chimica
elementari ch6 BOBO DOCBS6arie a conoscersi da
un verificatore; l'altra risguardante la statica e
le sue applicazioni alla costruzione ed uso degli
strumenti destinati a pesare; la terza concer-

nente l'applicazione delle leggi e regolamenti in
vagure am pesi e sulle zoisure.

Esame verbale.
Art. 4. L'esante verbale si aggirera sugli ar-

gomenti seguenti:
1°L'aritmetica, cioè le quattro operazioni

fondamentali sui numeri interi e sulle frazioni
ordinarie e decimali - la riduzione delle fra-
zioni ordinarie in decimali e viceversa- il cal-
colo dei numeri complessi - I'estrazione della
radice quadrata e cubica - le proporzioni e
progressioni - l'uso pratico delle tavole dei
logaritmi.
2' La geometria elementare, cioè ledefinizioni

ed i principii, il circolo e la misura degli angoli
-- le linee proporzionali e le figure simili - la
misura delle aree terminate da linee rette e da
archi circolari - le superficie piane egli angoli
solidi - la cubatura dei poliedri - la misura
delle superficie e dei volumi del cilindro, del
cono, della sfera e delle parti loro;
La costruzione e l'uso delle scale dei nonnii

e delle viti micrometriche,

8• Nozioni elementari di statica, cioè il pa-
rallelogramme delle forze - la composizione
delle forze parallele, la definizione del centro di
gravità, imezzi di determinare sperimentalmente
la posizione del centro digravità di qualaivoglia
corpo regolare od irregolare- i metodi, grafico
e numerico, di trovare il centro di gravità di un
dato sistema di pesi - le regole pei centri di
gravità dei triangoli, dei poligoni, degliarchi-
segmenti e settori circolari dei prismi, dellepi-
ramidi, e delle parti della superficie e della soli-
dità della sfera -- i principii della leva e del
piano inclinato.

4° Descrizione e nomenclatura delle bilancie
O 8Éader0 50mpÌici 0 C0mpO8te -- (SOriCS 0Ï0-
mentare delle bilancie o stadere oscillanti-
condizioni eni questi strumenti debbono soddis-
fare - metodi delle doppie pesate - determi·
nazione sperimentale della mobilità;di una bi-
lancia data.
5 Nozioni elementari di fisica sulla dilats-

zione dei corpi pel calore -- sulla costruzione
dei termometri, e sul raggnaglio delle gradua-
zioni centesimali, Reamouriana e di Fahrenheit
-- costrazioneed uso det barometro- pesi as-
soluti e densità - principio d'Archimede sulle
perdite di peso dei corpi solidi immerei in un
fluido - correzioni da rarsi ai pesi determinati
nell'aria - bilancie idrostatiche, areometri -
temperatura della massima densità dell'acqua,
caduta dei gravi nel vacuo.
6' Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegati nella CO6trBEÍ0BS
dei pesi e delle misure, e particolarmente sulla
loro ossidazione, e l'analisi delle leghe.
7• Le leggi ed i regolamenti in vigore sui pesi

e sulle misure; la conoscenza delle antiche mi-
sure le piil nanali, e la loro riduzione in misure
metriche; le operazioni pratiche della verifica.
zione; i doveri dei verificatori tanto rispetto ai
fabbri::anti ed agli utenti, che per le tolleranze;
i panzoni, i registri, la conservazione dei cam-
pioni; i mezzi di confronto dei pesi e delle mi-
sure coi detti campioní, e tutti gli altri dettagli
relativi al servizio della verificazione.

Esame pratico.
Art.5 11candidato, secondone sarà richiesto,

amonterà o riunirà le parti di uno strutnento da
pesare, d'un peso od'unamisura che gli Terranno
rimesse, ne aggitisterà le parti, e farà in pre-
senza della Giuntachiamata ad esaminarlo tutte
quelle operazioni manuali relative al servizio,
di cui sarà richiesto.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso all'ufficio di professore titolare di
matematica neßa R. ßenola l'ecnica di Pa-
Jermo.
Secondo le disposizioni del titolo IV, cap. 8•, della

legge 13 novembre 1859, pubblicata in Sicillacol de-
creto del prodittatore delli 17 ottobre 1860, è aperto
11 concorso alfoficio di professore titolare di mate-
matica vacante nella R. Scuola tecnica di Palermo.
61i aspiranti a detta cattedra, cui è assegnato lo

stipendio di anane lire milleottocento (tire 1800),
dovranno tra due mesi dalla data del presente tv-
viso presentare al R. provveditore agli studil di Pa-
lermo la dlmanda dì ammissione al concorso, che
avrà luogo per titoli e per esame nell'antidetta olttà
a forma del regolamento approvato col E. dooreto
30 novembre 1864, n° 2043.
Firenze, 25 febbraio 1871.

PerH Ministro: 8. Carosa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 8*,

cap. 3· della legge 13 novembre 1859, n. 3725, è
aperto il concorso allo uflicio di professore titolare
di filosofia nel R. liceo Becearia di Milano collo sti-
pendio di lire 2200. Gli aspiranti dovranno, fra due
mesi dalla data del presente avviso, far pervenire al
B. provveditore agli studi di Milano la tombnda di
ammissione al concorso che avrà luogo per titoli e
per esame nella anzidetta città a forma del regola-
mento approvato ao! Itegio decreto 30 novembre
1864, n. 2043.
Farenze,17marzof37f.

Per il Ministro: 6. Castom.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
L*E5esi nell'Opinione d'oggi che 11 Consiglio so-

perioredell'agricoltura si è radunato straordinaria-
mente ieri (28) per la presentazione di nuovi consi-
gheri e per prendere in considerazione un progeLLo
del generale Garibaldi che domanda 100 mila ettari
di terreni ademprivili ip Sardegna onde istituirvi
colonie agrarie. II Consiglio fu presieduto dal vice-
presidente comm. Ubaldino Peruzzi i nuovi consi-

glieri presentati furssno 11 prof. car. Alfonso Costa, il
conte Carpegna di Ilomi e 11 prof car. Ettore Celi.
La proposta del generate Garíbaldí fu aceoita con
molto favore dall'intero Gausiglio, che richieseper
altro che il progette fqsse accompagnato da dettagli
topogranei a compimentodelleparucolarità teoriche
che già lo corredano.
Una proposta del consigliere Paeciosul commerclo

delle essa fu rimandata ad altra adunanza.

- 11 Comisio agrario biaNese mostra nel seguente
articoletto il modo che si ha a tenere per separare
il buono dal cattivo somedei bachi da seta:
Il miglior l*quido ette possa usarsi per separare le

nova più pesanti dallealtre, per vedere quelle che
galleggiano e rigettarle, si à l'acqua pura cui si ag-
gmnge da 60 a 100 gramati di sal comune per ogni
litro. Oltrepassando i 100gramml, ben poche sareb-
bero le nova che afonderebbero.
L'acqua salata oltrealteretto del detergere e so-

parare.le ouva più pesanti, lascia sopra di esse una
leggiera patina salina in sostituzione alla BIntinosa
che tenera aderente alle tale il some bachi, cioè un
involuoro avidodi umidità e che inilaisee vantaggio-
samente darante l'incabastone.
Chi ha some sai cartoni dai quali è impossibile il

levarlo per togliere le uova meno beacostituíte, farà
opera utile col far loro subire, poco prima dello

schiudimento, un bagnodi 36 a 48 ore in acqua sa-
lata, portando in questo caso it sale a grammi f 50
per ogni litrod'acqua. I.'esperiensa hamostrato che
questo bagno di saleè specialmente indicatopei car-
toni giapponesi e ehinesi, perché con esso lo schiu-
dimento succedepiù presto, conminore temperatura
ed in modo più nalforme e completo.
Cotoro i quait credonodi riavigorire il some lavan-

dolo nel vino o nela'acqua alcoolizzata, corrono it ri-
schio di produrre il coagutamento dell'albumina del-
I'uovo.

- Lo stesso giornale pubblica il conte delle en-
trate e delle speso nell'esereisia 1870 della Boeletà

generale degli operat di Biella. If totale attivo fu di
lire !2850 33; N passivo di lire 12284 90; in cassa

lire 565 43. La spesa per aussidi si soci -alatl fa di
lire 2892 55.

- Baale Istituto lombardo di seieoze e lettere.-
Adananza del9 marzo 1871:
La sedsta è apertaal un'orapomeridiana, sotto la

presidensa del car. dott. Cesare Castiglioni.
Il prof Smetellati contions le Bae letture Smile

pens milisers, e tratta questa volta degli argomenti
che seguono:
Pens militare: tale e tanta restrizione di libertà

quale e quanta neesige la conserrazione dell'ordine
6iuridico-militare. - A chiarire questa formola si
ofre dapprima la nosione della speciale società ar-
mata, distinta ad an tempo e subordinata all'ordine
della società maggiore, loStato: quindisi dimostra:
comequalunque pena, e peretò anche la militare,
racchiuda il suo concetto nella restririone di ifber-
tà, tenendosicalcolo però dell'elemento checarat-
teri sa la società militarg cioè l'onore. - Disti -
sione delle pene disonoranti, conseguenze na
dei delitto (dimissione, degradasione, pospensione
dall'impiego, ene.). dalle pone direttamente infa-
manti, o sovrapposizione legale di saa nota infame;
esclusione di queste dal codies. -- Retribuzione
qualitativa e quantitativa, donde la specie e la mi-
sura dalla pena. - Varie specie di pene restrittive,
e come siano oomprese la queste ledisonoranti. -
Abolirione della pena dimorte anchedal Codice mi-
litare. La mortenon pn6 esser data che perdiritto
naturale diistantanea difesa, fondanientodel diritto
di guerra, e quindi non pað Introdarsi nel oo ici
fondati sul principio unico che giustlica la pena:
conservazione dell'ordine Einrídios. Come vi sieno
però alcuni atti di incerto carattere e che meglio
rappresentano l'aspetto d'attacco in battaglia ehe
non quello di delitto. Contro questi asti, possibiu
soltanto in uno stato di encesionale turbamento ao-
ciale, può minacciarsi la morte, manon in un codlee
istto alla perpetuità per anagooietà organata agia.
siisla; al bene permesso di leggi straordinario tem-
poranee, abe ritraggono. la loro ragione daldiritto
di d¾esa o di guerra; donde anche 11 nome_di le655
marslali, come presso noi la legge Pian per la ye-
pressionedelbrigantaggio,edininghilterralàÏegge
attuale contro il fenlanismo.
Il pret. Cremons presenta, accompagnandola con

brevi cenni, una sua nota: Sulla superiale diquarto
ordine dotata di una contos doppia. Egli presenta,
pure, a nome del dott. Em fio Weyr, privato docente
nella Università di Fraga, un lavoro sopra una certa
saperiale gobba di quart'ordine.
Il prof Bahiaparelli legge:Salta reissione che pas.

sa fra i meteoriti, le stelle cadenti, e le comete; nel
qualescritto prende ad esaminare le opinioni in qui
espresse intorno a tale argomento, ed espone i ri-
sultati a cui fu condotto dalle proprie riBessionL
Ad esaminare i concorrenti al premio ordina iodi

fondazione Cagnola, à noinimata una Commissione,
composta dei signori GianelU,Pelli e Curieni.
Dopo trattati alcant aŒari interni, l'adananza si

scioglie alle quattro.
Milano, 25 marzo 1871.

IlSegretario: SCIAPAREI.I.I.

DIARIO
Dal 28 al 24 e per tutta quest'ultima gior-

nata la situazione non subl a Parigi ed a'Ver-
sailles modificazioni importanti. I fogli pa-
rigini come le corrispondenze tutte in data

di tali giorni sono d'accordo a dipingere la
I disposizione degli spiriti come inchinevole ad
una conciliazione e riferiscono i particolari
di trattative corse a questo scopo.
Un eccellente effetto sembra avere prodotto

principalmente un proclama del viceammira-
glio Saisset nel quale si annunziava che i de-

putati ed i sindaci di Parigi avevano otte-
nuto dalla Assomþlen di VersailI¾ imporlähti
concessiorti, laonde molti non vedevano più
le ragionidel resistere e crescevano le adesioni
al partito dell'ordine. Al tempo stesso veni-

vano aumentando d'ora in ora le rupýe che
il generale Vinoy sta metteplo ässiitple ag-
sailles affine di restaurare.al più prestol'au-
toritå legale del paese. Era perô generalo e

sempre più vivace la speranza che un con-
flitto si,sarebbe evitato.
Il generale Leflo, ministro della guerla, co-

municò ai prefetti, sottoprefetti e comandanti
delle divisioni territoriali che per dejibera-
zÍonÏ dill'AssembÏea nizioria dovrà Šlli
organizzato per ogni dipartimento un batta-
glione di volontari da poter essere inibiliz-
zato immediatamente dietro ordine Billio-
verno. 11 battaglione composto di cittadini di
buona vplontå, antichi militari o guardiê na-
ziŠnãÍi,senzaliÈti 1 À¾6 04 &úðcoin-
pagnie di oltre, centg uomini ciascuna. Gli
ufficiali saranno nominati dal ministro dpila
guerra sopra proposta concerta.ta.dei gene-
rali e dei prefetti. Glinflicialiavranan íLtrat-
tamento di quelli di fanteria ed i militi un
franco e mearo al giorno.
Il primo disegno di legge stato testi pre-

sentato al Parlamento tedesco a quello rela-
tivo alla nuova Costituzione della Ger ania.

In generale il nuove progeito figroduce le

disposizioki Âell'antica Costiggne ghego
ad ora avem retto la Confederaz;qnggerma-
nica del11ord, salvo alcune eccezzom ,e, le

concessioni fatte in virió di trattati speciali
cogli Stati della Germania ageridionales
Un secondo progetta di legge determina le

contribuzioni matricolari che ciascuno Stato

della Confederazione deve recare alle Apese
comum.

La composizione dell'uflicio di presigenza
del Parlamento tedesco delinea assai bene le
tendenze e la forza numerica dei partiti poli-
tici che vi si yovano di fronte. È noto þe il
sig.Simson, uno tra i capi del partito nazionale
liberalevenne eletto quasi,all'usapimitå,(276
voti su 284 votanti). Dei due vicepresidenti,
il principe Hohenlohey giå prime ministro in
Baviera, appartieneA partito conservatore

liberale; e il signor di Weber (presidente
della Camera dei deputati delWûrtemberg) 6
liberale. 11 partito nazionale•liberale proba-

bilmente a quello che fort era la grande mag-
gioranza nel Parlamento germanico.
Nella Camera inglese dei Comuni, 11 signor

Enfield, rispondendo a una interpellanza del
signor Cardogan, nella seduta del 25 marzo,
dichiarô che i procuratori della Corona sono
di parere contrario a ogni domanda di rifaci-
mento da indirizzarsi alla Francia per danni
recati alle proprietå inglesi durante la guerra
franco-tedesca.

A Berlino, il conte Bellegarde, primo ain-
tante di campo di S. M. Pimperatore d'Au-
ariä, ebbe, nel giorno 25 marzo, nel palazzo
imperiale, udienza di congedo e doveva in

quella sera stessa ripartire alla volta di

Vienna.
La Commissione del Parlamento germanico

per la compilazione dell'indirizzo, in risposta
al discorso della Corona, si i radunata il 26
marzo. Fu sottoposto a una discussione gene-
rale un progetto d'indirizzo, composto da

parecchi membri appartenenti a tutte le fra-

zioni della Camera. Si crede che questa ap-
proverå il progetto come le verri presentato
dalla Gommissione.

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.
Abbiamo ieri riferito Pincidente col uale si

chiuse la seduta diurna del 28 oorrente -

semblea nazionale francese.
Nei fogli parigini, arrivati stamattina in ri-

tardo, troviamo il resoconto della seduta nok
torna dello stesso giorno 28 e della seduta del

La sedata serale del28 õomincið con una cÉ-
chiarazione del presidente 11 quale 'disse che la
seduta diurna non iin aÎtrimenti stats levata
pel motivo che i maireÍdi Parigi erano entrati
nella tribuna delPAssembles, e per la manife-
stazione cuiil loro ingresso diede luogo , maper-
chò l'ordine del giorno era ¢a stato esaurito, e
perchè PAsaqablea aveva gså deciso cli ritirarsi
unmediatamente aflici. Che anzi PAssem-
bles era disposta a guardo verso citta-
dini e i quali,incosì c edngiunture, danno
un esempio tanto magninco di coraggio, di pa-
triottiamo e di devozione alPordine ed alla li-
bertà. » (Benissimo)
In seguito a una lunga relazione del signor

Batbie vennero adottate le conchiusioni negati-
Te della Commissione inclíricata di esaminare la
proposta del signor Berenger per la nomina di
qumdici deputati che avrebbero dovuto recarsi
a Parigi pair concorrervi a reprimere la insurre-
sione. H signor Ratbie in nome proprio e della
Commissione sostenne che una tale risoluzione
non avrebbe prodotto alcuno utile efetto e pint-

E','"?.t'¾Cdu d ndian iolm

stati impegnati e minacolati.
Dopo di ciò, il signor Favre, rispondendo al

signor Tourquet, dichiarò di nonessere ingrado
di dare spiegazioni di sorta sulla comunicazione
fatta ds! comandante à capo deBe truppe te-
desche che si trovano sotto Parigi al Comitato
centrale e intorno alla naposta fatta da un do•
legato di questo al comandante tedesco.
Nella sua seduta del giorno 24 PAssemblea

ha votata la nuova legge sulle scadenze. Lapro-
roga chiesta.dal progetto del signor Millière
era di tre mesi. .La Commissione la ridusse ad
un mese. La Camera accolse la proposta della
Commissione agginsgendovi soltputo un enten-
damento del sigdor Cochery, secbudo esillnuo-
To mese diproroga alle scadenze cominciò lo
stesso giorno 24.
Prima di levate la seduta PAesembles deli-

berò diräccogliersi per una nuova seilata aRe
10 di sera del medesimo giorno.

I i

Il Journal des Débats scrive che il 9A la

situazione tendeva a migliorare. Il proclama
emanate in tal giorno dall'ammiraglio Saisset
per annunziare le concessioni che il governo
aveva promesse ai maires ed ai deputati di
Parigi ha prodotto un buon effetto « mostran-
do a una parte della popolazione, momenta-
neamente aviata, un mezzoonorevole di uscire
amichevolmente dalla terribile crisi che stia-
mo attraversanda. »

Ecco il testo 461 procItma sopraccennato
dell'ammiraglÍo Šãiaset:

(Tari concittading
Mi afretto a farvi conoscere che, d'accordo

coi deputatigSenna ed i sindaci eletti di
Parigi, abbiamo ottenuto dal gúversio dolPAs-
semblea nazionale:
1• R compiàYe boidicìÑAËfo Welle vostre

franchigie municipali,
2• L'elezionedi tutti gÍiafDóiáliBèlErgaardia

nazionale compreso il generalein capo•
3• Delle modificazioni alla legge sde sea-

denze;
4•Un'lirogetto di légge ani fitti favörevoli ki

locatari fino waompresi i fitti di 1,200 lire.
IB StŠE6a cheroiconfermiate la mia nomina

o che nominiatealtra persona a sostituirmi, ri-
marrò al mio posto d'onore per Teg alla e-
sepugionagelle leggMi concapanone c abbia-

mq ottenute e contribmre così al consolida-
mento della Repubblica.
Parigi, 23 marzo 1871.
18 Yiceammiraglio, comandsats is espdprovvisorio

sussar.

Vari fogli parjgini pubblicano uir cómuni-
cato,êhe ricevettero dallamairie gel 2' cir-
condario e nel quale si dichiara che a torto
fincidente occorpo nel mpmente in cui i sia-
daci di Parigi entrarono nell'aula dell'Assem-
blea nazionale si vgole da talano interpre-
tare come un'offesa e che la popolazione di

Parigi avrebbe torto di inquietarsene. L'As-
semblea rinaitasi di nuovo alle nove di sera

i sisglaci ne ebbero una manifestazione una-

nimemente simpatica.
Il seguente estratto di una corrispondeñía
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del Daily News, in data di Parigi, 28 sera,
prova chiaramente come vada aumentando la
persuasione che l'attuale situazione non pnå
durarvi e come tutte le circostanze lascino
credere che essa sia prossima a finire, seb-
bene non si sappia vedere in qual modo fi-

ni'rã:

B termine siavvicina; lo statoattdalenon può
più durare a lungo. Questa opinione però, co•
manque da tutti condivisa, non si puo dire che
indaca una vera consolazione dacche' nessuno
può prevedere sotto quale aspetto si presenterà
questo termine. Una lotta orribile sa puo ren-

dere necessaria. Parqp ora è diviso in due cam•
pi; ognuno armato ea ognuno fidente nella vit-
tona.
Gli amici delPordine, i partigianidell'Assem-

bles nazionale sono padroni, ad eccezione della
piazza Vendôme, dei distretti centrali e piò
opulenti di Parigi, i battaglioni 17•, 18•, 19•,
20• e 106• stanno dalla loro parte,anzi l'ultimo
di questi battaglioni si distinse il 31 ottobre ul.
timo nel liberare il signor Favre dall'Hôtel-de.
Ville.
Nel secondo circondario, dove ora a il quar-

tiere generale della resistenza organizzata dal-
l'ammiraglio Saisset, vi sono i battglioni 8•,
10•, 11•, 100' 148', 149', 18l' e 227'ene stanno
per l'Assemblea nazionale. Nel 1° circondario,
m cui sono le Tuileries, i delegati dei batta-
glioni 1°, 5•, 12', 13·, 14', 70°, 111', 112·, 171'e
196•protestarono la loro adesione all'Assemblea
nazionale. Nel nono circondario, quello della
via Dront, dell'Opéra e del Grand Hþtel, benchò
riconquistato iert dagli amici dell'ofdine, alcuni
battaglioni sono di opinione dubbia. Per esem-
pio nel 117' alcuni stanno per gli insorti, come
pure in tutti i battaglioni che ho citato vi sono
dei voti dissidenti, ma in generale sóno tutti op-
posti al Comitato centrale ed all'insurrezione.
Dall'altra parte poi fra i battaglioni insorti

vi ponno anche essere individui che non appro-
vino cíò che i loro battaglioni stanho facendo.
Eppure, ciò malgrado, l'armata di resistenza è
ancora lontana dall'avere la forza di quella del-
l'insurrezione; essa non ha canndni, non po-
sizioni inattaccabili come quelle di kontmartre
e Chaumont onde rifugiarsi.
Ma per quanto deboli possano esseregliamici

dell'ordme in ortraniw•none ed in materiale da
guerra, è pur sempre una buona cosa quella di
avere Versailles alle loro spalle, come pure a
anche un gran vantaggio per esal quello di es-
eere comandati dall'ammiraglio Saisset e di es-
sere sostenuti da tutti i maires e da tuttigli ag-
giunti di Parigi, senza eccezione.
Però la situazione si è di molto migliorata,

dacchè chinnque desideri di prestarsi contro la
insurrezione, sa ora dove trovar dei compagni
e come essere impiegato. Le guardie nazionali
ligie all'ordine sono di ciò talmente contente
che cominciano ad esagerarsi i loro risultati e
si vantano di già di un trionfo che ha ancora da
venire.

In data del 28 il signor Thiers spedi ai
prefetti e sottoprefetti una circolare nella
quale dice che la situazione rimaneva immu-
tata, ma che il partito dell'ordine andava rin-
Vigorendosi massimamente per ragione delle
forze che si venivano concentrando a Ver-
sailles.
Il JourNal Ofßciel di Parigi contiene le se-

guenti comunicazioni che il telegrafo ha ac-
cennate:

Comitato centrale.
Cittadini!

11 Comitato centrale ha ricerato dal quartiere
generale prussiano il dispaccio seguente:

Comanie in capo del 3• carpe d'armata.
Quartiers generale di Compiègne

21 marzo 1871.
Al semandante attuale di ParigÇ

IlsottoscBife comqadante inapò sipermette
informarvi che le truppe tedesche, occupanti i
forti del nörd e dell'est, come þure i dintorni di
Parigi,_ hnno kioevuto ordine di ogeervare una
attitudine amichevole 9 passava sipo a che gliavvenimenti 4i cuil'interno di Parigi è teatro
non prehderanno un garattere ostile contro le
armate ted e, tale da aetterlo in pericolo,
ma rispetteranno i patti deipreliminari di pace.
Ma, ne,I caso an eux questi avvenimenti pressero
un carattere fastilità, lacittà di Parigi sarebbe
trattata da nemiaa.
Pei costandaintela espo del $ÑIorpo degli esercitiimperiali

15 capo del guarder geleVos Scar.oram, maggior geperalp.
Il delegato del Comitato centrald per le rela-

zioni estere ha risposto :
Parigi, 22 marzo 1871.

Al cornade is espo ds! 3* corpo degli eserciti
seppersali prussaans

11 a tíosÑAto, delegato (el,Comitato centrale
per gli affari stranierj, in risposta al vostro di-
spaccio, inÀata di Compiè¾ 21 marzo cor-
rente, v'informa che,la rivoluzippe.compinta a
Parigi dal Cóinitaio centrale avendo un carat-tere essenzialmente municipale, non è in alenn
modo aggressiva contro gli eserc(ti tedeschi.Noi non abbiamo qualità per discatere i preli-mmari di pace votati dall'Assembles di Bor-
deaux.

18 ¢osaitato eengrate.

(TanneraÄel nepáËat,i.
La Camera, nella tornata di ieri, dopo di aver

presoattodellademissionedelsig.G ppePia-
centini, députato del collegio di Pogio Mirteto,
e appo che il deputato Botta ebbe rivoltaalMi-
nistro della Guerra la interrogazigne annun-
ziata nella seduta precedente, alla 11aale il Mi-
mistro rispose rendendo ragione del suo operato,
continuò la discussione degli articoli del dise-
gno di legge 'esazione delle imposto dirette.
Presero parte alla discussione i deputati Pella-
tis, Carcani, Massi, Brunet, De Blasiis, Negrot-
to, Branca, , Michelini, hierizzi, Santa-
maria, Bellia, Corbetta, La Cava PisanelH,
Cancellieri, Pissavini, Landuzzi, il Ministro delle
Finanze, e il relatore Villa-Pernice. Furono ap-
provati altri dodici articoli.

Giunta nousisats dal presidente isi Domitato
prira¢o neNa sedsta del 28 searso 1871:

Progetto di legge n. 86.-Disposizioniprov-
visorie concernenti la Corte di cassanoneper la
provincia di Roma:
Commissari: Cencelli

, Depretis , Guerrieri-
Gonzaga, Frizzi, Morini, Pisanelli, Pissavini.

La cittadinanza del Massachusets, rappre-
sentata da molti notabili del paese, magistrati
ed alti funzionari, ha fatto pervenire a S. M.
il Re, per mezzo del R. console generale in

Nuova York, il seguente indirizzo (che pub-
blichiamo tradotto), votato in un importante
e numerosissimo meeting che si tenne nella
città di Boston, alla fine dello scorso gennaio,
in onore dell'Italia e dell'annessione al Regno
delle provincie romane.

A Bus Maestò Vittorio Emanuele X
Re d'Italia.

SmE 1 - I sottoscritti, cittadini del Massa-
chusets, felicitano la MaestaVostra, e nellaVo-
stra Persona il popolo italiano, per la compinta
unità della nazione, e per lo stabilimento in
Roma della sua capitale.
L'istoria nostra ci ha insegnato quanto valga

l'unità. L'indipendenza del nostro paese fa con-
seguita coll'unità, e noi sappiamo che l'unità
sola ce la puòmantenere.
Noi vediamo con gioia l'indipendenza delVo-

stro paese assicurata dalla stessa alta polities,
e questa politica ralforzata per l'acquisto della
Cittä Eterna qual sede del Governo.
Questa pacifica conquista soddisfa l'orgoglio

del Vostro popolo, e colpisce l'immaginazione
del mondo mtero. I onon di tutti gli amatori di
libertà si rallegrarono allo spettacolo dei pro-
gressi del Vostro Regno in potenza, in onore, m
indipendenza. Ci è grato il sentire che l'esem-
pio degli eroi e dei startiri dellaverità nel Nao-
To Mondo ha pur giovato allabuona causa nella
vecchia Europa.
I trionfi del passato Vi saranno di stimolo a

nuove imprese. La nostra profonda simpatia
accompagna tutti i Vostri 6forzi pel bene d'Ita-
lia. Voi pensate con noi che la vera saggezza
dei governapti risiede nella giustizia e nella be-
neficenza verso tutti, e che il pià prezioso dono
per un popolo è quella universale istruzione che
ha creato la forza del nostro paese, e che sarà
la meta del Vostro.
Noi auguriamo a Voi un regno lungo e glo-

rioso, al popolo Vostro progresso e prosperità,
all'Italia unita indipendenza, stabilità ed onore,
fino che duri il mondo.
25 gennaio 1871.

(Seguono leßrme).

I I

Il console generale d'Italia in Bairut, avendo
aperto presso quella colonia italiana la sot-

toscrizione pei danneggiati dall'inondazione
del Tevere e dal tremuoto nelle Romagne,
ha raccolto lire '172 40 in oro pei primi, e
lire 784 anche in oro pei secondi.
Oneste somme pervenute al Ministero del-

I'Interno con distinte cambiali sono state tras-
messe al sindaco di Roma ed al prefetto di
Forli perchè sieno rispettivamente erogate
all'uso destinato.

PREMIO RIBERI
Prdgramma

.

Baranno aggiudicatejire 1000 in premio alla mi-
gilore delle memorie redatte da allisiali del eerpo
sanitario militare sai tema se6uente DsNs esecins-
sions a rissocimazions.

,
,

Sull'autorità degli uomini pià sompetenti,abnahe
la base a fatti numerosi accuratamente e sensa pre
wensione investigati, li enneorrenti. ena una ragio-
nata analisi eritica delle sontrarieopinioni attual-
mente dominanti, dovranno principalmente dimo-
strare se, aHo stato attÿale della aniema edei risal-
tati sperimentali, coorpaga, e moa, abbandonare 11
metodo di vaccinaEIOBOpligtBerBÎœœbtgora in agg,
per abbraceiare esclusivamente quellodella vaccina-
zione animale.

Condiziopidel eenseras. -

i•Nessuna memorlà, per quantoaleritevole, potrà
oonseguire 11 premio se l'autore nonavrà ademplate
a tutte le condisloni del programma.
2* Le memorie non premiata potranno, ove ne

siano giudicate degne, conseguire una monsione
onorevole.
5• Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italianp, francese o latina, ed i ca-
ratteri ohiaramente le5gibili.
4* Non potranno eonçorrere fuorchè i medici mi-

litaridel nostroesercito e marina, tanto in attività
di servizio quanto in aspettativaed imritiro: ne sono
però eccetinati i membri del Consiglio o della Com-
missione aggiudicatries.
5* Ciascun concorrente contrassegnerà la suame-

moria con un'epigrafe, la quale verrà ripetutasopra
una scheda suggellata contenente 11 nome, il pro-
nome ed 11 luogo di residensadeH'autore.
6• È vietata qualunqueespressione che possa far

conoseere l'autore; ove ciò suceedesse, questi per-
derebbe ogni dirittoal conseguimento del premio.
7• Verranno soltanto aperte le sahede della me-

moriapremiata e de!Ie giudicate meritevoli di men-
stone onorevole: le altre saranno abbruelate senza
essereaperte. i

8* L'estremo limite di tempo stabilito per la non-
segna delle memorie all'uficio del Consiglio 6 11
30 novembre 1871 : quelle cheperrenissero in tempo
posteriore saranno considerate come non esistenti.
9' La pubblicazione nel Giornale di medicina egli.

tare dell'epigrafe dello memorie servirà di rinovuta
si loro autori.

10s 11 manosoritto delle memorie presentate al
eencorso appartienedisdirittoalConsiglio,eonpfena
facoltà a questo di pubblicarlo per messo dellastampa. L'autore però à altresi libero di dare con to
stesso mezzo pubblicitàalla propriamemoria, anche
emepdata e modlients.parehb inquesto easo facciarisultare degli emendamenti e delle modiicazioni
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manoseritto al onsiglio.

Visto per l'approvazione
18 Ministro: 6ovous.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFABI)

Madrid, 27. *

L'Imparcial annunzia che una banda di 60
Carlisti venne sconfitta e dispersa presso Le-
rida.
Tentativi di disordini avvennero ieri a Sars•

gozza, Cordova e Valenza; ma l'ordine venne
$0BtO ristabilito.
Nell'Andalusia si manifestarono agitazioni in

senso repubblicano e nelle provincie Basche si
fecero dimostrazioni carliste.

Marsiglia, 27.
La città continua ad essere tranquilla. Sta

firmandosi una petizione dagli amici dell'ordine,
colla quale chiedono il ristabilimento dell'auto•
rita legale.

Bruxelles, 27.
B .Tournal de Bruxelles annuksia che la

prima seduta della conferenza per il trattato

definitivo di pace avrà luogo domani, alle ore2.
Bruxelles, 28.

Si ha da Parisi, in data del 27, ore 1 pom.:
La città è completamente tranquilla.
Secondo i risultati conosciati fino a questo

momento, sembra che i candidati del Comitato
siano rimasti vincitori, eccetto che nel primo,
secondo e settimo circondario.
Vi furono molte astensioni.
Apertura della Borsa.- Rendita francese 51,

in contanti.
Monaco, 28.

B Re conferì al principe di Bismark la gran
croce dell'Ordine di Sant'Uberto.
La dichiarazione del professore Doellinger

sarà rimessa prossimamente all'arcivescovo.
Assicurasi che il professore discuta larga-

mente la questione dell'infallibilità e ricusi di
sottomettersi.

Londra, 28.
B Times ha un dispaccio di Parigi, in data di

domenica, il quale dice che sopra 500,000 elet-
tori, 200,000 soltanto accorsero a votare. Venti
membri del Comitato rimasero eletti. Credesi
che Blanqui sarà il presidente del nuovo Go-
verno e sarà assistito da Flourens, Pyat, Dele-
solaze e Vermoret.
Quattro generali sono occupati a Versailles

per riorganizzare l'esercito.
I Prussiani domandano giornalmente al Go-

Terno di Versailles che si permetta loro di oc-
capare Parigi ed ogni volta ricevono un rifiato.

Aix, 28.
Corre voce che Marsiglia sia stata dichiarata

in istato di guerra.
Lione è tranquilla.
A Tolosa fa installata la Comune.
A St-Etienne i rivoltosi facilarono il prefetto.

Bruxelles, 28.
Oggi, alle ore 2, la conferensa tenne la prima

seduta nificiale. La riunione fu puramente pre-
paratoria e si limitò alla comunicazione dei
poteri.

Bukarest, 28.
In seguito ad una discussione che ebbe luogo

alla Camera, il Ministero ricevette indiretta-
mente un voto di sfiducia.

Vienna, 28.
La Óorresp0BABNs-bureau pubblica il se-

guente dispaccio particolare:
Washington, 27. Il Senato ratificò il trattato

di naturalizzazione conchiuso fra il conte di
Beust e il ministro americano Jay, il 20 set-
tembre 1870. Gli articoli di questo trattato si
basano sulla perfetta reciprocità e sono con-

formi a quelli dei trattati simili conchiusi dagli
StatiUniti collaCónfederazione déllaGermania
del Nord e coll'Inghilterra.

Bokarest, 28.
I.a Camera fu sciolta con un decreto del

principe. -

11gabinetto, che aveva dato le sue dimissioni,
red
La città è tranquilla.

Bordeaux, 28.
Si ha da Parigi, in data del 27:
R .Tournal ggel pubblica pn, ayþeolo il

qualedice e la Comune diParigi.deve imporre
all'Assembles la promulgazione di una legge
elettorale, mediante la quale la rappresentanza
delle citta non sia piik d'ora in poi assorbita
dalla rappresentanza delle campagne.
Il programm della Comune di Parigi vor-

rebbe che l'A68embles reggesse soltantogl'inte-
ressi generali def paese, decidesse della guerra
e della pace e votasse le imposte, ma che tutti
gli affari, i quaÏi sono, esclusivamente parigini,
siano di competenza della Comune di Parigi.
L'articolo soggiunge che, fintantochè una si-

mile legge r.on sarà spplicata, l'unità nazionale,
già rotta, non potrà ristabilirsi.

Bruxelles, 28.
Si ha da Parigi, in data del 27, ore 6 pomeri-

diano:
All'Assemblea nazionale di Versailles Thiers

domandò che si voti prontamente il gogetto di
legge sulle elezioni municipali; disse che egli
vuole la libertà tanto per Parigi che per la
Francia, che tutto ciò che uman.man a si può
fare per ristabilire l'ordine sarà fatto e che la
legge terminerà col trionfare; respinse l'accusa
che l'Assemblea e il Governo vogliano rovesciare
la Repubblica; smenti formalmente coloro che
lo accusano di preparare una soluzione monar-
chica.
Un dispaccio da Marsiglia fa sperare il pronto

ristabilimentodell'ordine.
Confermasi che il prefetto della Loira fu as-

sassinato.
La città è tranquilla.
Le barricate continnano sempre ad esistere.
I candidati del Comitato furono eletti nella

maggior parte dei circondari.
Quasi tutti i nomi degli eletti sono scono-

sciuti, ecce#natiFlourens, Blanqui, Pyat e Gam•
bons.
Il giornale la Nouwlle RépuNic consiglia la

Comune di decretare lo scioglimento dell'As-
semblea nazionale e di mettere i suoiinembri
in istato d'accusa.
Alla Borsa gli afari furono nulli. Rendita

francese 50 65; italiano ði; prestito 52 10.

Londra, 25 27
Consolidato inglese . . . .

92 3/16 92 9/16
Rendita italiana . . . . . . 53 1/2 53 1/2
Lombarde

. . . . . . . . .14 11/16 14 11/16
Turco............ 431/4 438/8
Cambio su Berlino

. . . . .
- - - -

Tabacchi . . . . . . . . . . 89 - 89 -
Spagnuolo. . . . . . . . . . 80 5/8 30 1/2

Vienna, 27 28
Mobiliare . . . . . . . . . .

266 70 265 50
Lombarde. . . . . . . . . . 180 60 180 30
Austrische . . . . . . . . .

402 - 402 -
Banca Nazionale

. . . . . . 727 - 726 -
Napoleoni d'oro . . . . . .

- - 9 96
Cambio su Londra . . . . . 124 90 125 -
Rendita austriaca.

. . . . . 68 20 68 -

Berlino, 27 28
Austriache . . . .

. . . . .
217 3/4 217 -

Lombarde. . . . . . . . . .
98 - 97 3/8

Mobiliare . . . . . . . . . . 144 314 143 3/4
Rendita italiana . . . . . . 53 5/8 53 1/2 i

Tabacchi
. . .

.
. . . . . . 88 SIA 88 7/8

Bordeaux, 28.
Un dispaccio ufEciale di Versailles in data

de128 dice:
A Lione fordine fu ristabilito e così pure a

Tolosa. Kératry rientrò ieri a Tolosa e disperse
i rappresentanti della Comune. Per ristabilire
l'ordine occorsero appena 500 uomini, grazie al

,

concorso dei buoni cittadini.
Il piano di far insorgere le grandi città è dun-

que completamente fallito.
Gli autori di questi disordini dovranno ren-

dere conto dinanzi alla giustizia.
Parigi è materialmente calma.
Le elezioni, alle quali una parte dei sindaci

erasi rassegnata, furono disertato dai cittadini
amici delfordine.
Si starà avedere che cosauscirà daquesto cu-

malo di illegalità.
Intanto le Commissioni che cominciavano a

venire nei centri industriali furono improvvisa-
mente sospese.
Bisogna che i buoni operai sappiano che, se

il pane si allontana, essi lo devono agli addetti
della In¢ernasionale.

Bisogna purechegli agricoltori sappiano che,
se il nemico prolunga il suo soggiorno, essi lo
devono a questi stessi perturbatori, dinanzi ai
quali l'armata tedesca ritardò la sua partenza.
Se il governo, per evitare uno spargimento di

sangue, ha temporeggiato, non è però rimasto
inattivo e i mezzi onde ristabilire l'ordine sa-

ranno tanto meglio preparati e più certi.
Bordeaux, 28.

Si ha da Parigi, in data del 28:
11 Bienpublic dice che le relazioni diploma-

tiche dei nostri rappresentanti all'estero diven-
nero difficilissime e sono quasi interrotte in
seguito agli avvenimenti di Parigi.
La Cloche dice che i figli di Garibaldi rien-

sano di prendere parte a queste discordie in-
torne e dichiararono di non voler sguainare is
propria spada che soltanto contro i nemici
esterni della Repubblica francese.

UFFICIO GENTRAIÆ METEOBOLOGICO
firense, 28 marzo 18TI, are 1 pom.

R barometro ò gradatamente abbassato da 1
a 5 mm. dal and al nord d'Italia. I venti sono
deboli del 8• e 4• quadrante. R cielo ò navoloso
o coperto in molte stazioni, specialmente del-
l'Italia superiore; pioyoso a Firenze. B mare è
generalmente calmo, ed agitato soltanto a Ca-
gliari.
Ieri pioggia ad Urbino, Ancons e San Niccola

di Casole: perturbazione magnetica a Monea-
lieri.
I veriti di ovest e sud-ovest aumenteranno al-

quanto di forza e il tempo diverra peggiore.

OsamaTAzlONI METROBOInalaan
fansnel R. Museo di fisies eStoria segurale di Firmse

Nel giorno 28 marzo 1871.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 gem. 9 pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

mero . . . . . . . . 155,0 751,0 750,0

Termometro e-ti-
grado . . . . . . . 11,0 14,0 10,0

Unidith relativa . . 85,0 80,0 85,0

Stato del elelo . . . pd! pi nuvolo

direslaae . . 80 SO 80Veto forza . . . . debole debole debole

TempiEBÉUEB maassima , , , , , , , , § jg,Ô
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 8,5
Minima nella notte del 29 marzo

. . ‡ 4.0
Pioggia nelle 24 ore..............mm. 0,5

Spettaeoli d'oggL
TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti·Bon rappresenta:
ßogni d'ambisione.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram.
matica Comp. di E. Meynadier rappresenta:
L'école du mariage.

TE&TRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera del maestro Donizettia
Gemma di Vergy- Ballo: Isaltimömmeki.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8 -Rap-
presentazione deBa Compagnis equestre di.
retta ðaEmilio GuBlaume.

Fax ENEICO, parasit.

TIF00RAFIA EREDI BOTTA
FIRENZE, via del Castellaccio o TORINO, lia Corie &Appdle
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LISTINO UFFICIALE DELLA BOÉl A DI COMMERCIO (Firemse, 29 morse In71)

oommun run anma-- asm ruous.

V A LOR I NmlankLDLDLD

Bendita italiana 5
. . . . . .

Detta 8
. . . . . .

Na- 5 0¡O. . . .

sai beni eccles. 5 0¡O .

ooint. Tab. (carta) . .
Obb. B.soint. T. 1868 a.di 27

del Tesoro 1869 6 0:0 .
Banen Nam. Tomoma

Dette Banca Nas.Regno d'Italia
Banca Toso, di cred. per l'ind. ei
Boommercio..........

Banen diCredito Italiano. . . . .

Asioni del Oredito Nobil. Ital. .

Asioni delle 88. FF. Romane . .

Obbl. 8 010 deHe SS. F
. Bom. .

Azioni deûe ant. 88. FF. Iñver.
.

Obbt 8 deBe suddette . . . .
Dettes ............
Dette 5 ant. 88. FF.Mar. . .
Asioni a FF. Meridionali. . . .

ObbL 8 0¡Odelle dette . . . . . .
Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) .

ObbL dem. 6 0¡O fa eene oompl.
Dette in serie non complete . . .

Dette in serie di una emove . . .

Obbl. BS. FF. Vittorio Emament.

Impr. oomunale 5 Ol0 1" emiss. .
Detto 2• emissione .

. . . . . . .

1 1871 a 57 27
1 e 1870 a 36 20
1 . 1870 m - -

I gens. 1871 500 - -
14, 500 - -

I gena. 1871 1000 - -
id, 1000 - -

id. 500 - -
500 - -

1 genn. 1871 500
-
-

l ostob.1865 500 - -

li00 - -
500 - --

I genn. 1871 42G209 -
id, 500 - -

420 - -

id, 500 - -
1 ottob. 1870 500 - -
1 genn. 1871 500 - -

ag. 505 - -
505 - -
505 - -
500 - -

500 -- -
Nuovo impr.dellaoittà diFirense 1 aprile 1870 250 - -
Impr. comunaledi Napoli . . . . 500 - -
Prest. apremi citthdi Venezia,

,
25 - -

Prestito premi Reggio Calabria
.

Obb.Ured. fond.Monte de'Paschi - -

5 italiano in pioeoli pessi . .
1 genn. 1871 · - -

8 idem . . . . . . . . I aprile 1870 m - -

Nas. giocoli pessi . .

id. • - -

CAMBI L g CAMBI

Livorno. . . . . 8 Venezia eR. gar. 30
Detto . . . . . . 30 Trieste. . . . . .

30
Detto . . . . . . 60 Dekko. . . . . . . 90
Boms. . . . . .

80 Vimma. . . . . . 30

Genova
. . . . . 60 Amsterdam . . . 90

Torino . . . . .
30 Amburgo. . . . . 90

57 25 57 27 57 25 - - -
36- -- -- - -

-

- - 83 10 83 - - - -
- - 80 60 80 45 - - -
- .- 677 50 677 25 - -

-
- 1364 13ôt - -

-

- - - -
- -
- - 2430

- - 690

- - 465

207 - - - - -
- - 168

- - 336 6/, 336 50
- - i82

- - 458

1--
-- -- - - 58

--
-
-- - - 37

L D CAMBI L

Londra . . . breve
Detto . . . . . .

SC
Detto . . . . . .

90 26 4 26 4
Francia . . a vista 105 5 05 25

Lione . . . avista
Detto . . . . . . 90

. avista
d'oro

. . 21 i 2i 08
Bemes5 0¡O. I

Prezzi fatti: 5 p.0¡O: 57 30, 275 ,
95 cont. ef.o. - Impr. Naz 83 05 f. e.- Obbl. eeel. 80 40, 45 f. e.-

As. Tab. 677, 677 25, 677 50 f. o. - As. SS. FF. Merid. 336, 336 25, 336 50 f. c.

Il Sinissa: A.Maarsµ
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Decreto Estratto Estratto Aulso. gegegg,
M* 52• tramutamento cartella di rendita llel registro di trascrisieme delle delibe- Dal registro di trascrizione delle deli- 11 sottoseritte, nella sus quaBià di (la pu66¾essions).

nominarica. razoni emesse in Camers di com berasioni emeste in Camerk di eds- mandstarlo della algoora CentraGia 11 tribunate -elvite di Ì¶ovi Ligure
(2. pubblicazionel. • giglio del tribunale civile e corre siglio dal tre&dagià efelle e corfe- nin! Ÿedota det fa Cesare Martigassi radubato in Camefa dieonsigliodMINISTERO DEl LAVORI PIIBBLIG H tribunale civile di Torino ha pro- sionale di Napoh. sionale di Napoli. dottielitata in questa eittà, via 6 Intess la retarlone del sopraseritto

- . a nunciato li ti marzo 1871 docteto del (y ps66ticazione). (5•pubbileerions). n.11, reage noto a chiunqlîe possa ricorsom dei documenti allo stesso

DIREIIONE GENEB.iLB DELLE ACOR I SIBASE tenore seguente, eme: Sulla dimanda di Pafaela San Gior- Sulla dimanda det signor Antonio wantare eroditieóntro detto faCesare uniti, preshntato dal aighoti Angelo e
Udita in Camera di consiglio la re- gio vedova del car. Gaetano Figliola, CtrielH del in Sebastiano,il tribunale Martionazi a presentare i loro titoli, Giovanni fratelli Alegnani fa Luigi,

lazione del ricorso sporto per parte nonchi Anna Marcello vedova di Do. suddettohadeliberatonome appresso: non più tardi del di 8 aprile prossima, nati e residentiin questa città;Aggigo dfdal@• del signor conta Alessandro Ricci menico Figttola, Giulia Pigliola e Rosa Numero d'ordme 381, 4* sezione. nel di lui studio inviadel Corso, þYes• Ÿisto l'art. 2 dqila legge (1 agosto
In seguito alla diminazione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul pre• d'Andonno fu conte Oswaldo, resi° Ruggiere, assistite queste dai rispot. •11 tribunale, denbarando in Ca. so la piazza della Rena, ii. 8, mezza- 1870, n. li783, aHegato D, nonché gli

santo presso di lire 338,606 ò1, ammontare del deliberamento susseguito dente in Cuneo, e drgli annessi titoli, tivi maakt, ha deliberato come ap. Inera di consÏglio sul rapporto del oino, avvertendoli ehe detto ter-ine articoli 78, 79 e seg anti del regola-
aR'asta tenatasi 11 i•marzo corrente pello non che delle conalustons scritte del presso gladice délégito, ordina che Pagente inntilmentè denotso, hecaderanno dal mento per l'Ammininirazione del De-
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del terzo Ministero Pubblico in data 27 febbraio 11 tribunale, deliberando in Camera di cambio, signor Eduardo del Pozzo, diritto the gli e tta perottenere il bitò pubbilanapprovatooonR.decreto
tronco della strada nazionale di 2'categoria, n. 1, da Tempio a Lon- 1871• i di consiglio sulla relazione del giudice che an'nopo destina, venda le tire og. reparto relativoai for4 erediti, in con- 8 ottobra 1870, n. 5942,

fra il rio Bassacutena e l'abitato di Santa Te-
Autorizza la Direziona generale del deiegato, ed in conformità delle con. tantacinque di annua rendita iscritta formità dell'idventario giudiciale del Dichiara essere I detti ricorrentigo-Sardo, compreso

etri2
Debito Pubblico del Regno d'Italia ad dusioni del Pubblico Ministero, or. sul Gran Libro del Debito PäilbHoo 23 geánálo 1871; réglitrato a Firense fratelli Alegnani gli eredi estiusivi

ress, in provincia di Sassari, della lunghezza di m 4,986, operare u tramutamento in cartelle dina che la Direzione del Debito Pab. Ifotto 11 numero dodtelmila quattro- 1126 gennaio detto, reg. 37,n. 479' della sostansa dell'ora defunto loro
si proenderà,sile ore 12 maridiane di giovedi i3 aprile p. v., in una delle al portatore del cartiñeato n. 137203 blico del Regno ripartisea ed intesti cento ventisette in testa aMisettaEn. Firense, li 34 marzo 1871• sloþaterno Giovanni Alegnantfu Pa.
saledefillinistero dei lavori pubbHet in Firenze, dinanzi il direttore generale rendita consolidato 5 per 0,0, della nel modo seguente l'annua renditad! staebio allevato dal fu Stasio Bruno, 1122 A. G Paor.x aquale, titolare della relidità di lire
delle aeque e strade,a presso la Regia prefettura di Sassari, avanti il pre• rendita annua di lire tremila quattro- lire 350 contenuta nei certineato me. domleiliato m Napoli, a ni versi 11 --- eento rappreselitata dal eartiEöito
feito, simattaneamenteeol metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di cento trenta, intestata alla Fauzone mero 155,614, astualmente intestata a prezzo libero al signor Antonio CI- Atttttazi050 E'$f0AltÀ nominativo numero ventiquatt¥omita
sa tanto per cánto, al deinitivo deliberamento della surríferita Impresa al . di Montaldo marchesa Marianna nata favore gi Figitota Domenloo fu Gae. riello fu Sebastiano. . CON faffixiò tÎ'inventario cinquecentosedici, sottoseriito dai Bí-
migliot6 oblatore in diminuzione della presunta somma dik 321,676 28, acui Ricei d'Andonno fu conte Angelo, do- gang, alg ; Così deliberato dai signori: rettore generale M. IPAtlenzo, agál
Rsaddetto presso trovasi ridottodietro la fatta offerta del ventesimo. mietliata in Ouneo, deceduta in T* t* A favore della signora Raffaela Glaseþpe Canglano, vicepresigny Giudit and trenta giugno 1862, portante in calce

Pereló coloro i quali vorrannoattendere adetto appalto dovranno presen.
rino addi 12 gennaio scorso, dichla* SanGiorgiofuSalvatore,annaarondita - Cav. Francesco Errico GiorÈano e

B ill Loko Clare 11 numero cinquemila seicento settan-

ik ano del suddesignati utnei, le loro olferte estese au carta bollata rando essere unico successore alla di lire its. Francesed Verde ghtdici ildi ti attor- lagtni ana, in proprio
tatre di posizione; quale rendita pro-

(Allre una) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei sarriferiti giorno
medesims il conte Alessandro Ricci 2• A favore della signoraAnna Mar. dici novembre mille öttðcentir æt- e come avente la patria potestà delle weniente dalla igerisionenumero tren-

ei ora saranno ricevnte le schede rassegnate dagt! accorrenti. Quindi da d'Andonno fu oonte Oswaldo suddetto* eello di Agostino, amana rendita di tanta (1870). . prop la iglia minoremimMduina ed tasettegni oftocen novikel debito
questo Dienstero, tosto conoselato 11 risultato delfaltro incanto, sarà den. residetate in Cuneo, in forza del di lire 115. -Éilaseista al proonratore signor W. MN o, Om itdicèdbre 1819 e Vincolafs ad ipe.
nitivam ute deliberata l'luipresa a quelfoierentecho dalle due aste risay lei testamento pubblico, primo stuso 3* A favore di Gintia figliola fu Prancesoo Curiale oggi li undici feb-

Sa ta i i dimggiorekni gel to taca favore dell'orpeaale civile di
terà 11mi611ere oblatore, qualunque sia il numero delle offerte, ed, in difetto mese riesvuto Currano· Gaetano, annaa renditadi lire 75. brato haille ottoosato settantano

rato da ti il cano e
Noviperla malleverladiMattelli(Tarlo

di qúeste; achl presentava il pretodicato partito del ventesimo. - 11 conse. Torino, ii marzo 1871. 4• A favore di Rosa Raggiero fa (1871)• anolesortere.

gaeng verbafé di denberymento verrà esteso in quell'uflicio dove sarà stato
Sottoscrito Bobbio, emanualmente Lu¡Si. annua rendita di lire 45, Per estratto conforme: se e ee Ed Åtitorizza conseguentemente ja

presen‡ato 11 pikia•orevole partito. Bortialli, yleecancelliere• Cool deliberato dai signori: Il vleecame : Unlet hasuzzz.
detto santi Blaghit, mancat al Direziona generale ciel DeÑt pu¥-

L1-presa resta vincolata all'osservanza dei capitou d'appalto in data 2 Caneo, addl dodici marzo mille ot- Car. Leopoldo de Luca vicepresi. Speel0ea: in Loro Ciäffennall 13 únaio 187f blionsfoperors la trasÍazione detÌa
agosta 91810, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf- tocento settantuno• dentti, Domenico Pisacane e Balisele Carts, mares, e rep. . .

L. 2 60 saatonnata rendita intehtats'coÃa Ë
ist diFirenze e BassarL 965 AI.ESSMDRO RI€CI D'ANDONNO Giordano giudici, il dl 28 nove-bre Scritturazione . . . . • 30

S
a a n e l tura

dissaadà!egnaniGiolaintifuYagésië
I lavori dorranno intraprendersi a seinito dell'approvazione superiore del ATTISO. * 792 Totale L. 2 90 11 18 nigtzo 1871

domicillato in Novi, á fa to 26$ $

eentratto, e tosto dopo esteso il verbaledi consegna, per dare ogni cosa com- A' pubblicatione)
Oggi 18 novembre 1870.

1153 11eancalliere: R Uncci.
correnti Aegalo a 6tûvanäfAlegbini

pla§geogo il termine di due campagne. Il sottoscritto rende r.oto rgli aventi
Si rilascia al procuratore signor E8tral(0 fu Luigi in parti eguali; ed in fattð 1

i pagamenti saranno fatti a rate di L. 10,000 in proporzione dell'avanza- dir tto che il medesimo ha otteauto
Francesco Mancini oggi 11 11 febbraio dai registro di trascrisions telle deh6,. normadella fattane domands. "

e r
oLi 7

n

e ta

L

e
• m

kCa de

11 tribuna Il esionale di

Nayi Ligare; 4

b no,

I aspi siti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede- la successione di noy Della Celia Carta,mare rep . . L. 2 60 Sulla do n

6 sa r Tito Ta
U in Camera di consiglia la re- 1;Percoph mA v proc. capo.

g•Presentare na certlicato d'idoneità alfesecuzione di grandi lavori not
o 11 i braio a

in Dritto di trascrizione
. .

• 60 lamo, il suddetto tribunale ha deli lazione fatta dat signor giàdice €ele-
generediquelliformaattroggetto del presente appalto, rilasciato in data non Agostino Robino sottoscritto, per cui 79ô Totale A ÍÌ0 rato come appresso: gato,
anteriore di sei mesi da un ingegnere, debitamente vidimato e legalisstão: gli intende di addiversi<e al libero tinmera d'ordine 19, seconda so-

Autorissa la signora Carolina Mar Si reage poto ebd in eseearlone di
e 'possesso della quotal che III spetta

e tribunale, deliberando in Ca-

t li vedova Forneria ad a
sentenssipreferitadaltribunalee e

to delliehlto pubblico debo stato e la u ta en a pre-
Dal registro di trascrizione delle dehos- meradi consiglio, in segalto del ráp- della sommr di lire cento lipettanti a di ates di rägist a e i e

snatentigla delPadempimento delle assantesi obbligazioni dovrà fap° sentato dal certitcato n. 2196, conso-
razioni emesse in Camera di con• porto del gillillee delegato, ordina alla suo iglio Marco di rendita del Dabito debitaskeaie àqsiältada, irieþíestadet

paltatore,meLprecise e perantorio termine che gil verrà 04sato dall'Ammini° lidato 5 per 100, in data 20 gennaio siglio dal tribunale civile e corre- Dirulone generate del Dáiin Pub- bbt eertineato nuël. 16 signoiAgdstino Itari ed ßlisaþetiÄ
strazione,,depositare la una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire 1866, del Debito pubblico del Bogna

sionale di Napoti• blico del Regno d'Italla d'inteitarein damige rneri Defitt' fedova (tarf, dome siadio ed
3,100diyanditaloeartellaal portatore del Debito pubblico dello Stato, e sti" I d'Italia,della rendita di lire 1200, in- (3' pubblicazione)• favore del signor Tito Talamo fa Por- "Nemis M&oe Petronio; taitiílnistratrice deË suël $g'i démici-
polare, a tenore dell'art. 8: del capitolato, il relativoeontratto presso l'afficio testato Fanny Dalta Cella, formante Sulla dimanda di abria della Tee. tuoato H borderò di rendita di lire bkon VA i i sione del De- llatt a SóranoÑtr dettio del ignor
dove sogatrà fatto di denaltiva dehbera' la dote della titolare, ed è sul detto chia, autorizzata dal marito Rafaele trecento dieel, col numero quaranta- , -re lale op- dottor Giuséppé Ga'assii possidenä
Non 's illando fra B termine che gli sarà Essato dall'Amministrazione certificato che il Regio tribunale cirrie de Pertis, ha deliberato come ap- einquemila sofeento einguantand, e po noe e necessarie operaziolii per dodarciliato al Graeafoni in comtañità

l'attodi sottomissione eon guarentigia, il deliberatario inoorrerà di pien di° e correzionale di Pesaro ha autoria. presso: numero nove1mila novecentG trentatro enasione pusiale di cui è caso, e di Camilagnaheo,1a mattiba del due
rity seMa perdita det fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcim0DIO Esta ÊB DifeziOne del Debito pubblico .

Nunrero d'ordine 495, seconda se- del régistro di posizione, già intestato I mnr soli n so
maggio 1871, a orti f i antiaterÍRiat16|

di ogni danno, interesse e spesa ad operare la translazione a favore stone. a favore di M.lo Lwg! fu Giovanni. • att 11ella sala delle adienze di datitr tri-
laspeseminerentiall'appatto,nonehe quelle di registro,sono a ca- delsottoscrittonel modo e formedi

e 11 tribunale, deliberando in Ca- Cosìdeliberatodaisignori: taodni7re frecertid banale eivile saranno nuovametite
rioo dell'aýpaitatore: legge e di pratica. mera di consiglio, sulla relazione del Cav. Leopoldo de Luoa, vicepresi- el le le I

per s posti all'incanto con a ribasso stabi-
Fir6titu 23 niarzo 1871, Pesaro, 11 13 marzo 1871. giudice delegato, in conformità delle dente col titolo e grado di consigliere 25 86 .s tocol testa ente

tito dalla sentenza suddetta, e cosi
Per detto Ministero sea,so agossimo conclusioni del Pubblico Minfatero, di Corte d'appello - Cav. Nicola Pa-

nu

do la Am per il prezzo come appresso determi•
1093 A VEEARDI, Caposezione• 982 luogotenente ne120° fanteria, ordina eho la Direziooe del Debito lumbo e Gaetano de Francesco, giu zi de neb to stessa ministra-

nato:
-

, .
Pubblico del Regno ripartisea ed in- dici, oEtt 11 venticinque 6eonato mille

one Pa scaricata e
f. Una tenuta igenominata Grana-

Ñirenge, sia Maggio, 11 eertincato di rendita di lire mille ein. queoento quindici, attualmentt inte- li vicecancelliere
lamento 8 ottobre 1870. .

E sentata al estasto del conhunedi Cam-
quecento sul debito pubblico det Ro. stata a favore di 6iannelli GiuHo fu RAPFAEI.E Lomeo. Torino, 21 marzo 187 .

pagnatico in sezione Z. hamèrTill
ATV i NO goo d'Italia, datato del 27 febbraio Francesco, eloë: Speciacitt Firmato:il presidente hjraldL 22 23 24 25 25 27 24 29 30 31 32 85

1868, col n. 12036!, intestato a Ferrari e a} A favore di Giovanna Giannelli Carta.
. . . . R. . . L. i 20 3i 35 86 37 38 39 40 ti 42 43 44 (5

In seguito a deliberazione presa da Caisiglio di amministratione nella sua dottor Car'o Andrea fu Giacomo ed fa Domenico annue lire cinque. Scritturaslone . . . . • > 30 ottoscritto: g Drebertelli, vice- 46 47 48 49 50 of 52 52 54 55 ß6 57
adunansa del d) 13 marzo nitimo scorso, in conformità dell'art. 26 degli sta. anantato del vino11o ivi espresso, è e b) A favored! Maria deMa Vecchia Marpa e 11epettorio . . s 1 40 canedillere. 54 St 60 it 62 O'a di 6!$ $6 67 88 69
tati sociali, gli aziotilsti della Società anonima La Proeridente sono convocati devoluto per successione legittima di Glacinto per la proprietà, e di 61> 793 Totale L.

120Í ANSEKRI 8084- AICEETrl, proo• 70 7f 72 74 74 75 76 77 78 79: In sea
in assembles generale straordinarla perd giorno 23 aprife p. T. alla sede cen- alla Virginia Bucchetti del livente vanna 6iannelli per l'asufrutto du- zione 8, numeri i 2 3 4 5 6 I 4 9 10
trale in Firenze, i Ï, via Ma66to, alle ore 11 ant

, per delibarare sul seguente Giacomo, vedova dello stesso dottore rante sua vita annue lire centoventi• EStratt0 5084 11 12 f3 14 i5 16 17 18; in sex. Ó,
Ordine del giorno: Ferrari di Semians. A favore della suddetta Maria del registro di trascrizione delle deli6e- per framstamento o riduzionsal þorta- naularl 39 4t'15 66 67 68 69 70 71

t* Cosittesione del seggio a forma degli art. 28 e 29degif statutt. Si autorizzò quindi la Direzione go. della Vecchia di Gideluto Ìë'rimañénii razioni emesse is temero di com fore di ¢œrtella nominaties sul Debito 72 73 74 75 76 77 (35 136 f 37 i38,
2• ModiBossioni all'arritt desti statuti. Derale del Debito pubbhco a proce. annue líre tremento. • - = siglio dal tri6mnale civile e corr#- Pubblico italiano.

'

per rezzo di lire 206,885 45.
8* RelaziomTdéfD61Ts!$lio d'amministkasione: derealiadivisata intestazionedel detto Così deliberato dai sl6nori: sionale di Napoli.

(f' pu66licazions) 2. ineioni, posto la
· a)¾tornoalla gentlene del già4|tettore generale alg. V. Campangua, certineato a favore della stessa Virgi. Cav. Leopoldo de Laea, vloepresi. (3· pub6licazione) Si rende noto al pubblico che con proasÌ i Monti lio in oomunitË
6) Intorno alla gestione delComitato direttivo, nia Buchetti. dente col titolo e grado di confi1gliere Sulla dimanda del signor Pasquale distinti deereti deBa Corte d's pËlÏo di Omigfahð, a contos Petr ere

4* Comanteadontdette ddelèloni iovärnative ed altre diverse. Rapporto in. Dalla cancelleria del tribonale di di Corte d'appello - Domente Py Paollio, ha-deliberato oomsappresso:
e del tribunale civile di Casale la daß detto la Zita, Nuovi, se altri, eee.,

torno allo stato degli interessi sociali e proposte relative. Deliberazioni in Vigevano, 15 marzo 1871. omne e Rafaele Maria Giordano, go. Numero d'ordine 484 seconda so-
rispettiramente 20 gennaio e 9 feb rappresentato al estasto della comu-

p todetPasse-bles generale. - 1003 Monsecus, vice emne. dici, il di setto dicembre mille otto- zios tribunale, deliberando in Ca- braio precorsi l'avvoesto Adolfo Me- suddetga in sesione'M, numeri
i s i ne li a a richiesta del Governo ed a

838 Decrete,
ce oo naal procuratore signor mer rdi consiglio, sulla relazione del dCasale Monferrato, goals a- if0 211 24 240 2 2 4

Siljiálailöne det regolare contratto di Sooietà a riebtesta pure del Go Bitenut
(3 ps s I corso pre-

naro Cerchi oggi li 11 febbraio
r

in Un 5 19

tiisa della nomina del direttore generale a termini dell'art. 47 degli
sen to da si nor S roni dottor Luigi li vi loro Be n nInb De n

héro 22, per il pressodÉ

8e ti g anti il Consiglio di amministraslone.
to farti della laeggeD Ik Marca e Re to

. .
L i 40 a en ta a n utes

a

1190 id'amminis zione

n av ,
d

to di se tturas ne .
tot

u

S(ICI TA Alt0N1MA DE1 PONTI 01 FERRO SOSPESI SULL'ARNO ra i me co lo dicht 795 Toute L. 3 20 mua treœn ue, ed ta atual. loda la strati dan n eu
presso Firenze Baldassare da Milano, unico erede del Così deliberato dakaignori: stabilitida regolamenti in v gore. 231 263 it2 264 127 143 lit; in

n to i i a a s di la i era er de p i nate f tel sacerdo nta : I de co e uto na p - i e numero 255, per il presko

ministrazione di ilnesto stesso giorno, a cominciare dai t' apri!e 1871 sarà tre gennaio andante anne, e per ef- i glio del tribunale civile « corrow
di Corte d'appello - Domenico Pisa. a r one ne e e

4. Castigatio detto Fratte, posto
pagato datsignori Schmite e Tdrri, eassieri, aventi banco in via del Prodon. fetto del testamento pubblicodel pre- sais di NapoH.

egne e car. Nicola Palumbo, gladial,
mento in iscrizio al anche esso nel territorio di Modtis

sólo, n. 10, H del testé spirato semestte 1870-Ìf.
on seer (3· pubNicazione),

oggt li ove dxcembre mille ottonento
cartella suaece a n eillo, comunità 41 Cinigiano,a een-

1175
renze, marzo .

L'Amministratore: Arv GmstmAso Bosci, quindi in dir tto 11 detto dottor Luigt Sulla dimanda della signora Ade- Si rilasota al procuratore sig. Tom. mero 35442, eressione 12 e 16 giust ne Fa rs, Icori Us I i,ai
SOCIETA ANONIMA ITAIJANA I o I e en

nur
a nap f-Lodi lgelotti

tonio di possedere, far trasferire a
rato some appresso Per estratto conforme Questa pubbliensione sL 'fa per gU •

proprio capo e di tramutare l'inseri-, • Il tribanale, deliberando in Ca- 11 vienosooeillere efetti di eni alfarticolo 89 del rego- e I, num2rl 40 2
, per il

REGIA C014TERESSATA DEI TABACCHI gg.yg'•.Ja,T:",¾,d c4dee tonrdinaal D eio SpecillAFFAEI.Bl.OEGO. Ê$Ð AOÊÊO B.ÎlAZ.

Milano, 17 ma56io mille ottocento ses. del Debito Pubblico che del certinaato Maroa e Repertorio . . L. I 40 1205 Art. MEI.OTTI ADOI.PO. IROAI.M-MAI 9700.
Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore di convocare i siganri azionisti santasel, portante 11numero quaran. del 30 settembre 1864, n 99,452, e au- Oarta . . . . .

. ,
a i 20

la assembles generale ordinaris pel giorno 29 del futuro mese di aprile, al- taseimila duecento ottantanove della mero di posizione 35,640di annae lire Dritte di scritturazione
.
• 30

Pora 1 pom, negli ufisi'della Società in Firenze, via Sant'Egidio, n. 24, piano rendita di lire venticinque intestata 120, in testa di Fattori Pranceseofo 798 Totale L. 2 90
secondo• al ripetuto ora fu sacerdote Antonio Antonio, domielliato in Napoli, formy (l' pub6Nessiem)
Tatti gli azionisti possessori almeno di trenta azioni, i quali ne avrando Siront. quattro certiiesti, ciascuno di annue 8817840 por iaSerzieB0, il tribunale civile e corrosionale di

dec La la a du
fatto 11 degito dieci giorni þrima di quello fissato per la riunione delfas- Dichiarasi ad ogni buon effetto, non lire 30, intestandone uno libero alla li sig. Domenico Piecinelli, useiere Psaoensa een sua ordinansa del sette latitante Earl Fanton, soprannomi-
semblea, tyranno diritto di assistervi doversi il presente neulicare ad als signoraZelmira fattori fu Franoeséb, alla pratura delmandamentediMassa marzo mille ottocento settantuño'iria

nato Lella e Schi d'anni 36 di
"I signori azionisti ohe vorranno intervenire all'assemblea dovranno per anno di essere soggetto di appena- un altro libero alla signora Tullja Marattima, ha domandata alfille tenne che gli eredi di Antonio Lovat.

conseguema aver depositate la loroazioni fino alle ore 3 pom. del giorno 19 sieyne es na e vË e corre
Fattori fu Franoesco, un altro al si- sino signor presidente det tribunale tini fu LuigidiRezzano, mandamento •

d I i zia
futuromese di aprilepresso i seguenti stabilimenti: sionale 11 giorno diciotto febbraio EnorAttila Fattori fu Francesco, mi- civile di Grossetola nomiandi na di Carpanato, powincia di Piacensa' del erimine di furto enmmesposi a
Firente 1871. noremotto l'amministrazione deMa ma· tiro onde determinare H presso di prima

soldato nel 22•reggimento fan- 'regidiolidhlia hálbsŒtA Bàorzò la
» 2'ohd Presso la Società Generale di Credito Nobil. Ital. 11 presidente dre AdelaidorSarascon, edil quartäli tiaa vigha in Corte di Om lerkpoi carablaiore, morto intestato attifdat it al it fpbbrai9 p. þ., af faPaovana. signori Zelmira, Tullia ed Attila Fai- dei qualiha promossa la se tazione nel 28 Sennaio 1870, sod« la'di' lui invitoa tutte le amtðrità gladiziarie eXÑaNé Paruzzi, viaecane. tori fa Franameno, quest'ultimo al- in danno diErminia Valli vedowsEVib, madre Luigia Draght per un herso, e d(liabbÚlia siiserassa, ei agil
Û¢N07a nore sotto famministrazione deMa tori e di Luigi Vittori, possideau do. ygli altri due torsi 17 Pietro, Giak tuttitèili forsk pitbitci tÌl
24 » la sede della Banca Nazionale nel Regne AvviBO• madre Adelaide Carascun, vincolando miciliati a Campagnatico. seppe ed Anna Maria lÄvattini suoi allichttàitdel sdhbohti e alla

d'Itaha. (2" pubbheazione). la rendita di 511886 lire 30 peY l'hië- Patto il 20 marso 1871. fratelli.e sorella germani, dödilóifiati dHagentum• ½ itzt;& rl prei
Margherita Fenoglio vedova del ca- fratto afavoredeRe signora Adelaide 11W Dott Isaponafsamas, proo. a Bessano, e ebe gaindi la*iioimma Wi L '

Venezia valiere Sibilia Pietro, residente a To- Carascon.» lire mille depositata alla Casas del

Parsgs a i signori A. T. Stern et C. (rue Cardinal rino, uniformandosi al disposto dal- Così deliberato dai signori: 1206 Decrete, deposin e prestiti del IRegno, risul-

Fesch, n. 58). Part. 69 della legge 17 aprile 1859 e Giuseppe Canglano, vidspresidente, (1· pubblicazione). tante da polissa svente 11 aam 140, Statarsalta,corporaturaeqmplessa,

Jacob per gli efesti di cui in essa, notifica la Franoesco Verde e flaggiero Lomo- Con deliberazionedel tribunale ei- debba essere pagata quanto a lire ooÀ/rito $runo, naso sebÏacciato, ea-
Francofor¢e ßgg. » i signori S. H. Stem'

morte del causidico Carlo Goletti, gli maco gladici lliik it ottobre 1870. - ylië di Napoli dei di 3 marzo 1871, si 338 83 allanominataDraghÇ e qûang; geaued af estito

» Londra » » Stern brothers- esercente nanti il tribunale civile e Bilasciata al procuratore signorDo- herdinato che la Direzione del Gran alle ri-anenti lire 666 & ag g descathmente eon sasador di stota

» Berlino » » Roberto Warschauer et C. correzionale di Mondovi. Difidachino- menico Forges Davanzati oggi It feb- Libro del Debito pubbliesdel Regno suoi fratelli e sorella suonombigati ig color Asdk sekrò, manfallo seëro;

» Ginevra » » P. F. Bonna et C. que possa interessare che saaduto il braio 1871. d'I ananllando il certiisataddla ragione di fire 222 22 per ciasehno,si esppelje sero anag
' termine legale intende ettenece la Per estratto conforme: rendita di lire130afavore diÑiBBGBUS frattilm giusta proporsione. , D& A prek.
Ordine del giorno: cancellazione dell'annotasione iscritta 11 vicecano.: Leiar Januzzi. Finppo fu Fortunato, domicilialo3a 11 presente decretoviené pubbliesto Miribo, 17idirso 1871,

f* Relazione del ConsigUo. rce r dpi i Specinear NaWIi, col numero d'ordine 102,779, a tenere don'art. It t del lt.WM Il R. pretore
2· Comunicazione in ordine al b=lancio della gestione 1869• per la malleveria di detto Goletti, qual Carta, marca e rey. . . L. 2 60 e con quello di posizione 38,127, ri• &6ttobke 1870; n. 5943. ' - 1034 Sonaxx.

3• Presentazione del bilane!e 1870, ai termini dell'art. 45 degli statati so- procuratore nanti il suddetto trj- Dritto di scritturazione . • 60 doen la rendita medesima in cartelle Si certiñca esatto B qui sopra tra-
diali e felitive denberazioni. bunale. -- al portatore, da consegnarai at SI6nör scritto santo.

Firenze, 25 marzo 187¾ 1173 1004 0. F. Lasassa, proc. 791 ,Totale L.
.
3 20 Gassano Pisacaxx. 1167 Ayy. 6msstra Gau.I, FIRENZE- Tip. Emanz BoTTA


